
[image: image1.wmf]Panoramica di 
Microsoft( Commerce Server 2000
Microsoft Corporation

Abstract

Microsoft( Commerce Server 2000 è progettato per trarre vantaggio dalle notevoli potenzialità della piattaforma server Microsoft® Windows® 2000 e rappresenta un significativo passo avanti rispetto 
al suo predecessore, Microsoft® Site Server versione 3.0 Commerce Edition (SSCE). Commerce Server include un’innovativa tecnologia di pipeline, potenti soluzioni di gestione dei profili e di targeting, funzionalità avanzate di data warehousing, oltre a numerose funzionalità nuove e migliorate. Oltre a consentire un’integrazione perfetta con Internet Information Services (IIS) e Microsoft( SQL Server™ versioni 7.0 e 2000, Commerce Server include Commerce Server Manager (uno snap-in 
di Microsoft Management Console) e Microsoft Business Desk, che semplificano ulteriormente le operazioni di amministrazione. Tutte queste caratteristiche rendono Commerce Server la soluzione 
per il commercio elettronico attualmente più avanzata e facile da implementare. 

È possibile che a questo documento preliminare vengano apportate modifiche sostanziali prima della versione finale per uso commerciale del software descritto. 

Le informazioni contenute in questo documento rappresentano l’attuale posizione di Microsoft Corporation nei confronti dei problemi discussi al momento della pubblicazione del documento. Per la necessità da parte di Microsoft di rispondere alle mutevoli condizioni del mercato, le informazioni fornite non impegnano in alcun modo Microsoft, che non garantisce l’accuratezza delle informazioni presentate dopo la data di pubblicazione.

Questo documento è esclusivamente per scopi informativi. MICROSOFT ESCLUDE OGNI GARANZIA ESPRESSA O IMPLICITA PER LE INFORMAZIONI FORNITE IN QUESTO DOCUMENTO.

Il rispetto di tutte le leggi applicabili in materia di copyright è esclusivamente a carico dell’utente. Fermi restando tutti i diritti coperti da copyright, nessuna parte di questo documento potrà comunque essere riprodotta o inserita in un sistema di riproduzione o trasmessa in qualsiasi forma e con qualsiasi mezzo (in formato elettronico, meccanico, su fotocopia, come registrazione o altro) per qualsiasi scopo, senza il permesso scritto di Microsoft Corporation. 

Microsoft può essere titolare di brevetti, domande di brevetto, marchi, copyright o altri diritti di proprietà intellettuale relativi all’oggetto del presente documento. Salvo quanto espressamente previsto in un contratto scritto di licenza Microsoft, la consegna 
del presente documento non implica la concessione di alcuna licenza su tali brevetti, marchi, copyright o altra proprietà intellettuale.

 2000 Microsoft Corporation. Tutti i diritti riservati.

Active Directory, ActiveX, il logo BackOffice, BizTalk, Microsoft, Windows e Windows NT sono marchi o marchi registrati 
di Microsoft Corporation negli Stati Uniti e/o negli altri paesi.

I nomi di prodotti e società citati nel presente documento possono essere marchi dei rispettivi proprietari.

1Introduzione

Nuove caratteristiche di Commerce Server 2000
2
Sistema Profile
3
Architettura del sistema Profile
4
Profile Designer
4
Oggetto ProfileObject
5
Architettura del sistema Profile
5
Sistema Product Catalog
6
Obiettivi di progettazione
6
Caratteristiche
6
Architettura del sistema Product Catalog
7
Schema di catalogo
7
Caratteristiche dello schema di catalogo
8
Metodi di ricerca
9
API Catalog
10
Formato Catalog XML
10
Modulo Catalog Designer
10
Modulo Catalog Editor
11
Catalog Exchange
11
Sistemi di catalogo di altri fornitori
11
Sistema Targeting
12
Targeting
12
Utilizzo del sistema Targeting
13
Utilizzo di Microsoft Business Desk per il targeting
13
Utilizzo di Data Warehouse per il targeting
13
Campaigns
13
Campaign Manager
14
List Manager
14
Espressioni di target
14
Sponsorizzazione
14
Dimensioni del contenuto
15
Codice di settore
15
Gruppi di pagine
15
Production Refresh
15
Rich Media
15
Content Selection Framework
15
Funzionamento di CSF
16
Content Selector Object
16
Formattazione
17
Servizio Direct Mailer
17
Discounts
17
Expressions
18
Expression Builder
18
Expression Evaluator
19
Sistema Business Analytics
20
Data Warehouse
20
Architettura di Data Warehouse
21
Storage Services
21
Caratteristiche dello schema di catalogo
22
Event Sequence Chart di Data Warehouse
22
Funzionalità di analisi migliorate
22
Funzionalità della categoria Analysis
22
Architettura della categoria Analysis
23
Servizio Predictor
23
Sistema Business Process Pipeline
25
Tecnologia di pipeline perfezionata
25
Microsoft Business Desk
26
Tecnologie di Microsoft Business Desk
27
Architettura di Microsoft Business Desk
28
Controlli di Microsoft Business Desk
29
Strumenti di amministrazione
29
Commerce Server Manager
30
Commerce Server Site Packager
30
Architettura di Site Packager
30
Strumenti di sviluppo
31
Soluzioni per i siti
31
Sito Business-to-Consumer
31
Sito Business-to-Business
31
Prestazioni migliorate
32
Prestazioni più elevate
32
Capacità accresciuta
32
Migliore scalabilità
32
Direct Mailer
32
Data Warehouse
33
Riepilogo
33
Ulteriori informazioni
34



Introduzione

Microsoft( Commerce Server 2000 è una soluzione basata sul sistema operativo Microsoft® Windows® 2000 Server che fornisce una piattaforma globale, perfettamente integrata e altamente scalabile per tutte le operazioni di commercio elettronico. Commerce Server rappresenta un significativo passo avanti rispetto al suo predecessore, Site Server 3.0 Commerce Edition (SSCE).

Per migliorare la produttività degli sviluppatori e ridurre i tempi di implementazione, Commerce Server include una serie di soluzioni per i siti ideate specificatamente per i due scenari 
di distribuzione più comuni, quello Business-to-Business (B2B), focalizzato sull’interazione 
con i fornitori, e quello Business-to-Consumer (B2C), rivolto all’interazione con i clienti. 

I servizi e i componenti offerti da Commerce Server consentono di creare siti B2B e B2C potenti ed efficaci. Dal momento che la gestione dei dati rappresenta un aspetto cruciale per qualsiasi sito di commercio elettronico, Commerce Server offre una serie di efficienti strumenti per la gestione dei dati, cui si aggiungono innovativi strumenti di targeting volti a facilitare le operazioni 
di identificazione e fidelizzazione dei clienti e degli utenti. Non potevano mancare strumenti 
per il data warehousing, per l’analisi delle informazioni di business e del traffico del sito e ancora strumenti di amministrazione per mantenere sempre in perfetta efficienza il proprio sito 
di commercio elettronico. 

Una serie di oggetti logici predefiniti associati alle entità di business di commercio elettronico esistenti consente di velocizzare e snellire le operazioni di sviluppo dei siti. Commerce Server si avvale inoltre di una funzione di pipeline delle transazioni, ulteriormente sviluppata e migliorata, 
e di una potente soluzione di data warehousing e di analisi dei dati. 

Microsoft Business Desk è uno strumento che ospita i moduli per la gestione dei più comuni processi che caratterizzano qualsiasi sito di commercio elettronico, quali le operazioni di targeting degli utenti o di gestione di cataloghi dei prodotti e delle campagne pubblicitarie.

Commerce Server è strutturato su tre livelli:

· Aggregazione dei dati

· Servizi di run-time

· Strumenti di gestione e sviluppo

Il livello di aggregazione dei dati consente di aggregare in entità logiche di business i dati provenienti da archivi diversi ed eterogenei, combinando ad esempio una serie di dati sugli utenti ricavati da Microsoft® SQL Server™ 2000 e da Microsoft® Active Directory™ in una singola entità utente. Ciò evita l’implementazione dell’archiviazione dei dati all’elaborazione di business. 

Il livello di run-time fornisce i sistemi aziendali fondamentali utilizzati dalla maggior parte delle soluzioni per il commercio elettronico, quali ad esempio Content Selection Framework (CSF), un servizio di run-time appartenente al sistema Targeting, utilizzabile dagli sviluppatori per selezionare il contenuto più appropriato da visualizzare nel sito. I cinque sistemi di base contenuti nel livello di run-time sono: 

· Business Analytics

· Business Process Pipeline

· Product Catalog

· Profile

· Targeting 

Il livello degli strumenti di gestione e sviluppo fornisce due interfacce utente che facilitano 
la gestione quotidiana dei siti per il commercio elettronico, oltre a una serie di funzionalità 
di sviluppo. Questi componenti includono:

· Commerce Server Manager

· Commerce Server Site Packager

· Microsoft Business Desk

· Soluzioni per i siti

Un responsabile incaricato di sviluppare e gestire una campagna pubblicitaria online può 
ad esempio utilizzare la categoria Campaigns di Microsoft Business Desk per identificare il tipo 
di utenti, il materiale pubblicitario più adeguato e gli articoli da inserire nelle offerte speciali. Gli amministratori di sistemi possono invece utilizzare Commerce Server Manager per creare e gestire configurazioni di sistemi, ad esempio per aggiungere nuovi server Web in una Web farm o 
per tenere sotto controllo le prestazioni dei singoli server. 

Tutte queste caratteristiche, supportate dalla nuova architettura di Commerce Server e da un sistema operativo potente e affidabile quale Windows 2000 Server, rendono Commerce Server 2000 la piattaforma più avanzata attualmente disponibile per l’implementazione e la gestione 
di soluzioni per il commercio elettronico.

Nuove caratteristiche di Commerce Server 2000

In questa sezione saranno prese in esame le funzionalità nuove e migliorate di Commerce Server 2000. Vista la stretta integrazione tra molte di queste caratteristiche, tanto da rendere difficile descriverle singolarmente, verrà fornita una breve descrizione di tutte le funzionalità prima 
di affrontare ciascuna più nel dettaglio.

Commerce Server 2000 presenta una serie di funzionalità nuove e migliorate, tra cui:

· Targeting Un sistema che consente di gestire a livello di singolo utente la scelta e la presentazione dei contenuti appropriati, quale ad esempio materiale pubblicitario, offerte speciali, mailing e altro ancora, in base a una serie di regole di business.

· Profiles Un gruppo di schemi e metaschemi per la rappresentazione delle entità di business più comuni, quali utenti, organizzazioni e ordini di acquisto. In fase di esecuzione questi oggetti, provenienti da differenti origini dati fisiche, sono istanziati e memorizzati nella cache 
dal servizio Profiles, in modo da poter essere utilizzati dal sistema Targeting o da altre applicazioni nel sito.

· Content Selection Framework (CSF) Una struttura che fornisce tutti gli strumenti necessari per semplificare selezione e gestione di contenuti e messaggi del sito. 

· Expressions Una funzionalità che facilita la creazione e la valutazione delle regole di business, al fine di determinare le modalità di targeting del contenuto del sito. Questa caratteristica impiega profili con dati in formato XML (Extensible Markup Language), che semplificano 
la creazione delle regole di business utilizzate dalle applicazioni di targeting. Expressions include inoltre Expression Builder, un potente strumento per la creazione di espressioni, ed Expression Evaluator, un modulo di valutazione delle regole progettato per consentire un processo decisionale rapido ed efficiente. Tutti questi strumenti supportano il targeting 
del materiale pubblicitario, delle offerte speciali e di altre applicazioni. 

· Campaigns Una caratteristica basata sulla funzione Campaign di SSCE, volta a consentire una gestione più efficiente e flessibile attraverso l’impiego di espressioni che permettono un targeting efficace e un monitoraggio in tempo reale. Campaign Manager, un modulo 
di Microsoft Business Desk, consente inoltre agli utenti di combinare e gestire i vari veicoli promozionali di una campagna, quali materiale pubblicitario, direct mailing e offerte speciali. 

· Data Warehouse Un archivio estendibile in cui aggregare tutti i dati relativi al sito ed eseguire operazioni di data mining e analisi, al fine di identificare le tendenze di business e migliorare nel tempo l’efficacia del sito.

· Enhanced Analysis Una serie di strumenti di analisi dotati di funzionalità notevolmente avanzate rispetto agli strumenti disponibili in precedenza. I rapporti di analisi forniti da questi strumenti e presentati tramite Microsoft Business Desk sono strettamente integrati con Commerce Server. Questa funzionalità consente ai responsabili aziendali di svolgere analisi complete e accurate delle tendenze in atto nel sito e di utilizzare le informazioni ottenute 
per perfezionare le operazioni di targeting e di profiling, migliorando l’efficacia del sito.

Microsoft Business Desk Un’interfaccia per la gestione delle operazioni di profiling 
degli utenti, di creazione e gestione dei cataloghi e di analisi delle tendenze di business. Microsoft Business Desk consente inoltre di amministrare da postazione remota molti aspetti delle operazioni quotidiane legate alla gestione dei siti.

Catalogs Una caratteristica perfettamente integrata con il sistema Targeting, con Data Warehouse e BizTalk™ Server 2000 che consente di memorizzare più cataloghi in un singolo database e di definire più gerarchie di categorie per ciascun catalogo. Supporta inoltre metodi di ricerca avanzati, comprese le funzionalità di ricerca globale di SQL Server.

· Servizio Direct Mailer Un’interfaccia MMC che consente di utilizzare su host diversi qualsiasi numero di servizi Direct Mailer a livello di gruppo.

· Commerce Server Manager Uno snap-in MMC utilizzabile dagli amministratori di sistemi per creare e gestire le funzionalità di amministrazione. 

· Commerce Server Site Packager Un’utilità che supporta il trasferimento da un computer all’altro di un sito installato. Commerce Server Site Packager (Pup.exe) consente di comprimere le risorse di un sito in un pacchetto e di estrarle dal pacchetto in una nuova posizione. È possibile spostare tutte le risorse di un sito semplicemente facendo doppio clic 
sul pacchetto e accettando le impostazioni predefinite e utilizzare una modalità avanzata 
per inserire o estrarre dal pacchetto qualsiasi combinazione di specifiche risorse del sito.
Sistema Profile

I profili forniscono un sistema per aggregare e valutare le entità di business più comuni. Un profilo utente può ad esempio contenere informazioni basate su dati quali la città, l’età, il sesso, il reddito, gli hobby, la professione e le abitudini di acquisto di un determinato utente. Questo profilo può essere utilizzato dagli sviluppatori di un sito per fare in modo che quando tale utente visita il sito venga visualizzato solo contenuto appropriato.

Il sistema Profile migliora la leggibilità dei dati aziendali presentati e include le seguenti funzionalità:

· Definizioni dei dati relativi ai profili per entità aziendali quali account, clienti, reparti, organizzazioni, prodotti, ordini di acquisto e utenti.

· Piattaforma di gestione altamente scalabile, in grado di supportare fino a milioni di utenti.

· Connessione a vari tipi di archivi di dati, tra cui server di directory accessibili mediante protocollo LDAP (Lightweight Directory Access Protocol) e database relazionali accessibili tramite SQL Server.

· Possibilità di definire un profilo relativo a più archivi di dati, che al momento del recupero viene presentato all’applicazione come un singolo oggetto.

· Integrazione con Active Directory di Windows 2000.

· Utilizzo di soluzioni di business integrate.

· Integrazione di analisi e transazioni.

Il sistema Membership Directory di Site Server salvava le informazioni utente in uno schema estendibile, consentendo al sito di memorizzare i dati relativi a un utente, quali età, stato 
di residenza e reddito. Commerce Server amplia questa funzionalità fino a rendere possibile la rappresentazione di qualsiasi entità aziendale: non solo utenti e organizzazioni, ma anche ordini 
di acquisto, informazioni di recapito e altro ancora. Un profilo di indirizzi fornisce ad esempio un metodo standardizzato di rappresentare gli indirizzi, associabile a profili utente o di organizzazioni.

Il sistema Profile di Commerce Server è estremamente scalabile e consente di gestire milioni 
di utenti e di profili di altro tipo. Supponendo che un sito sia visitato contemporaneamente dall’1% degli utenti totali, un SQL Server debitamente configurato è in grado di gestire le operazioni 
di memorizzazione dei dati fino a un massimo di cinque milioni di utenti. Per garantire ulteriore scalabilità, il sistema Profile fornisce funzioni di partizionamento che consentono di distribuire 
i dati degli utenti su più server di database di back-end o server di directory. Profile è anche indipendente dagli archivi di dati, il che consente di memorizzare i profili in un database SQL Server o in qualsiasi altro database di altri fornitori compatibile ODBC (Open Database Connectivity), in una directory di Active Directory di Windows 2000 o in un’altra directory compatibile LDAP. Infine il sistema Profile è strettamente integrato con gli altri componenti 
di Commerce Server, quali le analisi di Data Warehouse, la possibilità di esportare profili in linguaggio XML da utilizzare con BizTalk Server, la gestione delle transazioni e degli utenti.

Un tipico esempio di utilizzo del sistema Profile può essere l’impiego di dati memorizzati 
in archivi diversi, quali database SQL Server, database dedicati alle risorse umane o altro ancora. Indipendentemente dalla posizione fisica in cui sono memorizzati i dati di profilo, tutte le informazioni sono aggregate al livello del servizio Profile e rappresentate come un oggetto unico da varie applicazioni. Questo consente al servizio User Management di apportare modifiche 
a qualsiasi numero di profili indipendentemente dalla rispettiva posizione. Questi profili distribuiti possono essere utilizzati anche dal sistema Targeting per servizi promozionali o pubblicitari e 
da altri servizi di pipeline, di analisi e di transazione per scopi diversi.

Architettura del sistema Profile

L’architettura del sistema Profile si basa su due componenti principali: 

· Profile Designer

· Oggetto ProfileObject
Profile Designer

Profile Designer consente ai responsabili aziendali e agli amministratori di sistemi di definire 
un profilo in grado di contenere più proprietà. Una proprietà è un elemento di dati, ad esempio 
il nome, il codice di avviamento postale o il sesso dell’utente, associato a un campo di memorizzazione dati in un archivio dati, quale un database relazionale o un servizio di directory. Profile Designer consente agli sviluppatori di siti di definire nuovi profili a seconda delle esigenze, ad esempio per un nuovo tipo di ordine di acquisto o per una nuova categoria di clienti. 

All’interno di ogni profilo ciascuna proprietà è definita da tipo di dati particolare, ad esempio elenco enumerato, dati numerici o data. La definizione del profilo consente inoltre di associare lo schema logico e lo schema fisico dei dati: la proprietà user.name può ad esempio essere associata a una data tabella e colonna di uno specifico database SQL Server. Una volta designata o modificata una definizione di profilo, sarà possibile utilizzare la funzione Refresh del servizio Profile per fare in modo che tutti i server Web di una Web farm inizino a utilizzare la nuova definizione.

Oggetto ProfileObject

L’oggetto utente ProfileObject è un successore di Active User Object (AUO) disponibile 
in SSCE. Una differenza significativa tra i due è data dal fatto che mentre l’oggetto AUO era 
un singolo oggetto destinato a essere creato e distrutto in ciascuna pagina in cui veniva utilizzato, l’oggetto ProfileObject è sempre utilizzato insieme a un altro oggetto, denominato ProfileService, il quale viene istanziato una sola volta per ogni sito e utilizzato da tutte le pagine del sito che necessitano di accedere ai profili. All’avvio, l’oggetto ProfileService carica informazioni 
di schema relative a tutte le definizioni di profilo disponibili nel relativo archivio e le memorizza nella cache dove sono conservate per tutta la durata dell’oggetto. 

Quando una pagina richiede un particolare profilo, il servizio Profile riceve una chiamata contenente le informazioni relative al profilo richiesto, ad esempio l’utente da recuperare, quindi, se il profilo è presente nel database, viene creata una nuova istanza dell’oggetto ProfileObject, che una volta compilata con le informazioni relative al profilo è restituita al chiamante. A questo punto il chiamante può accedere e modificare i dati del profilo utilizzando le proprietà esposte dall’oggetto ProfileObject. Tali proprietà corrispondono a quelle definite nel profilo durante 
la fase descritta nel paragrafo precedente.

In fase di esecuzione gli sviluppatori di siti possono disporre di due diverse interfacce: un’interfaccia a istanza singola (tramite l’oggetto ProfileService) e un’interfaccia rowset. Quando si utilizza un solo profilo, l’interfaccia a istanza singola consente allo sviluppatore di specificare un unico profilo da recuperare, che viene fornito sotto forma di oggetto, consentendo allo sviluppatore di leggerne e modificarne le proprietà attraverso l’oggetto. L’interfaccia rowset consente di utilizzare Microsoft® ActiveX® Data Objects (ADO) per l’invio di query SQL-ANSI, quali query di selezione, di aggiornamento, di inserimento e di eliminazione, al fine di eseguire funzioni su più profili. Ad esempio, quando si utilizza un’istruzione SELECT, lo sviluppatore del sito riceverà 
un recordset di sola lettura contenente tutti i profili corrispondenti ai criteri specificati 
nella proposizione WHERE. Questa funzionalità è disponibile indipendentemente dal fatto che 
per memorizzare le informazioni contenute nel profilo venga utilizzato un database relazionale, 
un servizio di directory o entrambi. 

Architettura del sistema Profile

Al fine di fornire un esempio del funzionamento dell’architettura del sistema Profile, si supponga che i dati di un profilo utente siano memorizzati in un archivio di Active Directory, mentre le altre informazioni risiedano in un database SQL Server o in un altro database compatibile ODBC. 

Quando viene inviata una query tramite l’interfaccia rowset oppure una richiesta tramite il servizio Profile, un apposito livello provvede ad aggregare il contenuto di tutti i database e a renderlo disponibile all’oggetto o al set di righe. Il servizio Profile utilizza la cache della definizione 
del profilo per determinare i database da utilizzare e la modalità in base a cui correlare i dati 
di ciascun database con gli altri database. I profili recuperati dall’interfaccia a istanza singola 
sono memorizzati nella cache del servizio Profile, consentendo di accedere nuovamente allo 
stesso profilo senza che sia necessario eseguire la query nei vari database. 

L’utilizzo delle definizioni di profilo consente altresì di associare lo schema fisico e lo schema logico dei dati, in modo che i nomi utilizzati per descrivere le proprietà nell’oggetto profilo non debbano necessariamente essere gli stessi nomi utilizzati dal database per la memorizzazione 
dei dati. Ad esempio, una definizione di profilo può fare riferimento a una proprietà zip_code 
con nome visualizzato CAP, la quale a sua volta può essere associata al campo fisico di database postal_code. Questo consente di inserire un livello di astrazione tra la logica del database e la logica umana.

Sistema Product Catalog

Commerce Server dispone di un sistema Product Catalog che consente di memorizzare più cataloghi in un unico database e di utilizzare uno schema catalogo per definire più gerarchie 
di categorie per ciascun catalogo. Product Catalog è perfettamente integrato con il sistema Targeting, con Data Warehouse e con BizTalk Server e supporta metodi di ricerca avanzati, comprese le funzionalità di ricerca globale di SQL Server.

Il sistema Product Catalog di Commerce Server fornisce una serie di vantaggi tra cui l’integrazione con altre funzionalità, quali:

· Targeting (offerte speciali)

· Data Warehouse (creazione di rapporti relativi alle vendite dei prodotti)

· BizTalk Server (scambio di cataloghi con partner commerciali)

· Soluzioni per i siti

L’integrazione con il sistema Targeting facilita la definizione di programmi di sconto destinati 
a tutti i clienti o di offerte speciali riservate a clienti qualificati, mentre l’integrazione con Data Warehouse consente la creazione di report di vendita. Product Catalog è perfettamente integrato anche con BizTalk Server per consentire alle aziende di scambiare cataloghi con i propri partner commerciali e fornisce funzionalità di ricerca più avanzate rispetto ai database tradizionali. Gli strumenti di gestione degli utenti finali semplificano notevolmente la gestione dei cataloghi 
di prodotti rispetto alle applicazioni precedenti.

Obiettivi di progettazione

Product Catalog implementa una serie di obiettivi di progettazione, tra cui:

· Semplice e flessibile struttura di catalogo che consente l’impiego di campi aggiuntivi.

· Interfaccia di gestione dei cataloghi che non richiede la conoscenza di SQL Server.

· Flessibilità di utilizzo dei dati esistenti.

· Funzionalità di importazione dei dati estremamente semplice.

· Supporto di funzionalità di ricerca.

· Prestazioni elevate per l’utilizzo online.

· Modelli predefiniti di cataloghi pronti per l’uso, a cui è sufficiente aggiungere i prodotti specifici.

Caratteristiche

L’interfaccia utente di Microsoft Business Desk consente di amministrare il sistema Product Catalog tramite moduli per la gestione dei cataloghi. Inoltre l’interfaccia di progettazione 
dei cataloghi fornisce un metodo semplice e immediato per specificare i vari tipi di prodotti 
da inserire nel catalogo e le proprietà per rappresentarli. 

Product Catalog presenta notevoli caratteristiche, tra cui: 

· Interfaccia di amministrazione di Microsoft Business Desk.

· Modelli predefiniti di cataloghi.

· Prestazioni di run-time elevate.

· Diversi meccanismi di ricerca.

· Funzionalità di importazione ed esportazione dei cataloghi in formato XML e CSV.

· Database SQL Server 7.0.

Architettura del sistema Product Catalog

Il cuore del sistema Product Catalog è un set di oggetti COM (Component Object Model) che comprende l’API Catalog, che comunica con il database SQL Server 7.0 in cui sono conservate 
le informazioni relative ai cataloghi. I moduli che implementano la funzionalità di gestione 
dei cataloghi si trovano al livello superiore della struttura Microsoft Business Desk e comprendono moduli di progettazione degli schemi, moduli di modifica dei dati dei cataloghi e moduli per 
la definizione di gruppi di cataloghi.
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Figura 1. Architettura del sistema Product Catalog basata su oggetti COM

I siti per il commercio elettronico interagiscono con il sistema Product Catalog tramite l’API Catalog, che consente di eseguire vari tipi di ricerche e fornisce funzionalità di importazione 
ed esportazione dei cataloghi. È infatti possibile esportare tramite BizTalk Server il formato Catalog XML per i partner commerciali, mentre l’integrazione con Data Warehouse è resa possibile dall’utilizzo di un processo DTS (Data Transformation Services) per l’esportazione 
dei dati dal sistema Product Catalog a Data Warehouse. 

Schema di catalogo

Anziché utilizzare uno schema fisso, ciascun prodotto da memorizzare nel catalogo può essere definito attraverso una serie di proprietà. La definizione delle proprietà può includere ad esempio una proprietà nome, una proprietà dimensione e così via, dove ogni singola proprietà è identificata da un determinato tipo di dati: stringa, numerico, valuta, data, ora o tipo enumerato. La proprietà Taglia può essere ad esempio un elenco di valori: piccolo, medio, grande, extra-large e così via. 

Una volta definite le proprietà, è possibile passare alla definizione dei tipi di prodotti che verranno presentati nel catalogo, i quali sono a loro volta composti da un gruppo di proprietà. I prodotti Calzature ad esempio utilizzeranno due proprietà, la proprietà Nome e la proprietà Taglia. Un’istanza di una definizione di prodotto è uno specifico prodotto, come un particolare tipo 
di calzature è un istanza del tipo di prodotto Calzature. Le calzature, come altri prodotti 
di abbigliamento sono disponibili in misure diverse, rappresentate dalla proprietà Taglia.

È anche possibile definire proprietà per le varie categorie o i vari reparti presenti in un catalogo. Ad esempio il tipo di categoria Reparto avrà solo la proprietà Nome, mentre le definizioni 
delle categorie avranno istanze che sono esse stesse categorie.
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Figura 2. Flessibilità dello schema di catalogo
Il reparto Jeans è ad esempio un’istanza del tipo di categoria Reparto e mostra la relazione tra un reparto e un prodotto. Si noti che i prodotti possono appartenere contemporaneamente a più reparti: i jeans possono ad esempio apparire nella categoria Abbigliamento maschile, come anche 
in Abbigliamento casual.

Al livello successivo di questo schema è presente la nozione stessa di catalogo, che contiene tutti 
i reparti contenuti nel catalogo e tutti i prodotti di tutti i reparti, oltre a eventuali prodotti non assegnati. Dato che lo schema è gestito tramite Microsoft Business Desk, non è necessario conoscere lo schema di SQL Server. Lo schema di catalogo è rappresentato in SQL Server insieme ai dati, in un unico database.

Caratteristiche dello schema di catalogo

Lo schema di catalogo presenta numerose caratteristiche che consentono tra l’altro di:

· Eseguire ricerche in più cataloghi contemporaneamente.

· Definire più gerarchie di categorie per ciascun catalogo.

· Riunire prodotti correlati in categorie.

· Definire un numero illimitato di livelli di reparti e categorie.

· Definire un numero illimitato di prodotti.

· Definire attributi di prodotto.

La possibilità di memorizzare più cataloghi in un unico database consente di eseguire ricerche contemporaneamente in tutti i cataloghi, mentre lo schema di catalogo permette di definire più gerarchie di categorie per ciascun catalogo. Così ad esempio una gerarchia di categorie di tipo prodotto può presentare una categoria generale Abbigliamento al di sotto della quale è contenuta 
la sottocategoria Abbigliamento maschile, che a sua volta contiene la sottocategoria Calzature maschili. È anche possibile definire gerarchie di categorie in base alla regione in cui i prodotti sono disponibili, al produttore e ad altri fattori, quali ad esempio il luogo di provenienza del prodotto. 

I cataloghi consentono altresì di definire relazioni tra prodotti correlati. Se ad esempio un particolare tipo di stringhe viene utilizzato per un certo tipo di calzature, sarà possibile definire 
una relazione tra il prodotto Calzature e il prodotto Stringhe, in modo che a tutti i clienti che acquisteranno quel particolare tipo di calzature venga visualizzato un collegamento o una descrizione del tipo di stringhe correlato.
Lo schema di catalogo supporta anche relazioni tra le categorie. Questo significa che è possibile definire una relazione tra una data categoria e un particolare prodotto, ad esempio un prodotto rappresentativo di tale categoria, in modo che nella parte superiore della pagina Web il prodotto “tipico” della categoria venga visualizzato con una particolare formattazione. 

È infine possibile definire per ciascun catalogo un numero illimitato di livelli di reparti, 
di categorie o di prodotti. Sebbene uno degli obiettivi di progettazione fosse il supporto in ciascun catalogo di un milione di prodotti, in realtà l’unico limite esistente è quello imposto 
dalle prestazioni dell’hardware che supporta il servizio.

Metodi di ricerca

Product Catalog consente di utilizzare numerosi metodi di ricerca pensati per soddisfare qualsiasi esigenza di aziende e clienti. Esempi dei metodi di ricerca offerti da Commerce Server includono: 

· Ricerca di specifiche Questo tipo di ricerca consente di ridurre gradualmente l’ambito 
della query attraverso la scelta progressiva delle varie opzioni disponibili. Questo significa che è possibile perfezionare gradualmente una ricerca tra i prodotti di un catalogo selezionando via via gli specifici attributi di prodotto fino a trovare il prodotto desiderato. Gli utenti che desiderano acquistare una stampante potrebbero ad esempio non conoscere il modello esatto della stampante più adatta alle proprie esigenze, ma solo le caratteristiche che desiderano possieda la stampante. In un caso del genere è possibile utilizzare l’elenco degli attributi 
delle stampanti, quali ad esempio numero di pagine stampate al minuto, prezzo, funzionalità 
di stampa a colori, memoria, capacità di carta e produttore, per specificare di volta in volta gli attributi desiderati. Questo processo porterà a una graduale riduzione delle opzioni rimaste, fino a ottenere un elenco ridotto contenente solo le stampanti che soddisfano i requisiti specificati.

· Ricerca di proprietà Se si definisce “prezzo < L. 2.000 e colore = rosso”, questo tipo 
di ricerca consente di trovare tutti gli articoli che soddisfano le proprietà specificate ovvero tutti gli articoli di un determinato tipo con prezzo inferiore a 2.000 lire e di colore rosso.

· Ricerca globale di testo (utilizza l’omonima caratteristica di SQL Server 7.0) Le ricerche globali di testo utilizzano le funzionalità di indicizzazione full-text di SQL Server 7.0 e vengono eseguite solo nei campi specificatamente contrassegnati per questo tipo di ricerca. Quando si definiscono le proprietà o i campi del catalogo, è infatti possibile contrassegnarli 
per la ricerca globale di testo, in modo che qualsiasi ricerca di questo tipo eseguita nel catalogo interessi tali campi. Questo tipo di ricerca restituisce un elenco dei prodotti che presentano una corrispondenza con uno dei campi di indice full-text.

· Visualizzazione del catalogo per categorie (reparto) È possibile esplorare il catalogo per categorie, in modo da visualizzare le proprietà e i dati relativi ai particolari prodotti presenti 
in ciascuna categoria.

API Catalog

L’API Catalog, implementata tramite COM, facilita lo sviluppo di applicazioni catalogo. L’API Catalog offre numerose funzionalità, tra cui: 

· Oggetto CatalogManager Utilizzato per gestire schemi, inclusa la definizione di tipi 
di prodotti e categorie.

· Ricerche

· Importazione ed esportazione in formato XML e CSV
· Oggetto Product Utilizzato per operazioni di lettura e scrittura dei dettagli relativi ai prodotti.

· Oggetto Category Utilizzato per operazioni di lettura e scrittura dei dettagli relativi alle categorie.

La gestione degli schemi viene eseguita tramite un oggetto CatalogManager che fornisce accesso anche alle quattro funzionalità di ricerca disponibili e alla funzionalità di importazione ed esportazione dei cataloghi in formato XML della versione Beta. L’oggetto ProductCatalog è utilizzato per creare e gestire i cataloghi, mentre l’oggetto Product e l’oggetto Category consentono di definire i singoli prodotti, le categorie e i relativi dettagli.

Formato Catalog XML

Per l’inserimento e il recupero dei dati da un catalogo viene utilizzato uno speciale formato XML appositamente definito per la rappresentazione dei cataloghi, in quanto nessuno dei formati XML esistenti era adatto a tale scopo. Questo nuovo formato XML, pubblicato su BizTalk.org, consente di rappresentare lo schema del catalogo insieme ai relativi dati, in modo da riunire in un unico file sia la definizione delle proprietà del catalogo, tra cui taglia, colore e descrizione, sia i diversi tipi 
di prodotti contenuti. 

Le informazioni relative al database e allo schema associato sono contenute in un file XML che può essere importato in un sistema Product Catalog implementato in una piattaforma Commerce Server o in un prodotto di altri fornitori che supporti tale formato. Questo particolare formato XML si basa sullo standard di dati XML supportato dallo strumento di mapping BizTalk, che consente 
di mappare il formato XML in altri formati XML e non.

Modulo Catalog Designer

Catalog Designer è un modulo di Microsoft Business Desk che consente di definire numerose proprietà e categorie, le più importanti delle quali comprendono: 

· Proprietà di prodotto, quali taglia, colore, peso, immagine e descrizione.

· Tipi di prodotto, ad esempio il codice ISBN, il titolo e l’autore di un libro oppure l’autore e 
il titolo di un CD. 

· Tipi di categorie, quali reparto, regione e produttore.

Microsoft Business Desk utilizza una serie di moduli per facilitare l’amministrazione dei cataloghi. Catalog Designer consente di definire proprietà, quali taglia, colore, peso, immagine e descrizione. Completata la definizione delle proprietà, è possibile definire i tipi di prodotti, oltre che i tipi 
di categorie rappresentate nel catalogo, ad esempio i vari reparti. 

Gli utenti in genere esplorano i cataloghi per reparto. Oltre al nome, a ogni reparto possono essere associate altre proprietà quali immagini, prodotti offerti e nomi del personale addetto al reparto. Questi e altri tipi di categorie, quali la regione e il produttore, offrono un metodo flessibile 
per organizzare i vari prodotti all’interno dei cataloghi.

Modulo Catalog Editor

Un altro modulo di Microsoft Business Desk è Catalog Editor, che consente di creare cataloghi 
e modelli di cataloghi per un sito definendo una gerarchia dei reparti presenti nel catalogo. Catalog Editor è il modulo in cui vengono effettivamente definiti i prodotti in vendita in un sito, specificando il nome del prodotto e i relativi attributi. Le versioni future di Catalog Editor supporteranno gli aggiornamenti in massa dei dati relativi ai prodotti, oltre alla loro importazione da cataloghi in XML, per utilizzarli in altri computer o spostarli in un altro sistema Product Catalog.

Il modulo Catalog Editor consente di eseguire una serie di operazioni, tra cui:

· Definizione di più cataloghi per sito.

· Definizione delle gerarchie del catalogo.

· Definizione e gestione di cataloghi personalizzati.

· Inserimento e gestione di dati sui prodotti.

· Aggiornamenti di massa di dati sui prodotti.

· Utilizzo di Expression Builder per filtrare le ricerche.

· Esportazione di dati sui prodotti.

Catalog Exchange

Catalog Exchange utilizza il formato Catalog XML per consentire lo scambio di cataloghi con i partner commerciali. Questo permette l’importazione e l’aggregazione di cataloghi modello provenienti da varie fonti, una funzione particolarmente utile per le società che vendono prodotti provenienti da varie aziende, poiché consente di importare direttamente i cataloghi dei vari fornitori nel proprio sistema Product Catalog e di eseguire ricerche in modo trasparente 
nei cataloghi dei vari fornitori.

Sistemi di catalogo di altri fornitori

Commerce Server, come SSCE, consente di utilizzare sistemi di cataloghi di altri fornitori. L’impiego di un processo DTS permette infatti di utilizzare la funzionalità Data Warehouse 
per creare report relativi ai prodotti contenuti in un determinato catalogo. A tale scopo è necessario definire un profilo, ovvero una descrizione delle proprietà presenti in un catalogo. Utilizzando tale profilo un responsabile marketing può creare espressioni nel Discount Editor del sistema Targeting per specificare quali prodotti nel catalogo selezionare per un’offerta speciale, per l’assegnazione 
di premi o per una campagna pubblicitaria. 

Il recupero delle informazioni dal catalogo per fornire agli utenti dettagli quali il calcolo delle tasse di vendita e del costo di spedizione avviene tramite un componente pipeline, denominato QueryCatalogInfo. Per ottenere tali informazioni da cataloghi di altri fornitori è necessario creare nuovi componenti pipeline QueryCatalogInfo. 

Per consentire la compatibilità con un sistema di catalogo di altri fornitori, è inoltre necessario sostituire o modificare le soluzioni per i siti integrate in Commerce Server, realizzate per il sistema Product Catalog.

Sistema Targeting

Le nuove caratteristiche supportate dal sistema Targeting includono:

· Campaigns

· Content Selection Framework (CSF)

· Direct Mailer

· Discounts

· Expressions

Targeting 

Commerce Server contiene un nuovo sistema Targeting che consente di utilizzare una serie 
di fattori nella determinazione dei clienti a cui indirizzare materiale pubblicitario, offerte speciali, “vendite correlate” (l’offerta di guanti a chi ha appena acquistato un cappotto) e altre comunicazioni. 

“Contenuto” è un termine generale utilizzato per indicare materiale pubblicitario, offerte speciali, vendite correlate o altre informazioni riportate sul sito. Questo contenuto viene indirizzato in modo selettivo a vari utenti sulla base della valutazione dei dati presenti nei profili, quali luogo 
di residenza, sesso, età o preferenze. Un altro aspetto importante è il targeting contestuale, ovvero l’identificazione dei dati relativi a un determinato utente nel momento stesso in cui visita un sito, dati che possono includere il browser utilizzato, l’ora del giorno e la durata della visita al sito 
o altri fattori variamente utilizzabili. 

Il sistema Targeting di Commerce Server è stato sviluppato per soddisfare importanti obiettivi 
di funzionalità e prestazioni, tra cui:

· Velocità Il primo requisito di targeting di Commerce Server 2000 è la velocità. Qualsiasi espressione è valutata in un decimo di millisecondo, il che si traduce in una velocità 
di recupero del contenuto di pagine Web pari a circa 100 richieste di contenuto al secondo. 

· Integrazione con il servizio User Profile e con Catalog È possibile il targeting 
delle informazioni provenienti da queste due origini dati. 

· Targeting semplificato delle proprietà utente In SSCE era necessario codificare le parole chiave necessarie per il targeting. In Commerce Server 2000 è invece sufficiente passare un oggetto utente perché venga eseguito automaticamente il targeting di qualsiasi proprietà di tale oggetto esposta dal profilo utente.

· Valori di dizionario Oltre alle proprietà e agli oggetti utente, è possibile eseguire il targeting dei valori di dizionario. Mentre SSCE richiedeva che venisse eseguito il targeting esplicito delle proprietà dagli oggetti utente, Commerce Server esegue questa operazione automaticamente quando viene passato l’oggetto utente.

· Integrazione con Expression Builder ed Expression Evaluator Il sistema Targeting 
di Commerce Server è integrato con Expression Builder e con Expression Evaluator.

· Registrazione degli eventi in tempo reale La funzionalità di registrazione degli eventi 
in tempo reale è stata migliorata rispetto a SSCE e ora consente l’inserimento dei risultati 
nel database SQL Server a intervalli definiti dall’utente.

Utilizzo del sistema Targeting

Targeting è un sistema completo e in grado di gestire elenchi. Ad esempio, è possibile importare un elenco di utenti nel modulo Users e impostare le relative proprietà da utilizzare per scopi 
di targeting.

Un possibile impiego per il targeting del modulo List Manager consiste nella creazione di un elenco di clienti preferenziali, ad esempio dei clienti che hanno speso più di una determinata somma nel corso di un dato periodo di tempo. Un responsabile marketing potrebbe ad esempio decidere di rivolgere promozioni speciali a tutti i clienti che abbiano speso più di 2 milioni di lire nel corso dello scorso anno. L’integrazione con i moduli List Manager e Users facilita questa operazione, inoltre Commerce Server consente agli stessi utenti di ampliare i profili delle proprietà, rendendole così disponibili per scopi di targeting. 

Utilizzo di Microsoft Business Desk per il targeting

Microsoft Business Desk dispone di numerosi archivi di dati in cui sono memorizzati espressioni 
e risultati di targeting, utilizzabili per fornire dati di espressione al sistema di run-time.

In fase di esecuzione, le espressioni vengono utilizzate direttamente in una pagina da una chiamata ASP (Active Server Pages) oppure all’interno del modulo CSF, il quale esegue automaticamente una chiamata a Expression Builder. CSF è utilizzato per assumere complesse decisioni relativamente ai contenuti, in quei casi in cui la ricchezza del contenuto disponibile è superiore rispetto alla capacità di elaborazione dei processi decisionali, ad esempio per le decisioni in merito alla pubblicità da visualizzare, alle offerte speciali da indirizzare a determinati clienti, ai buoni 
di acquisto da creare e ai percorsi di vendita da seguire.

Utilizzo di Data Warehouse per il targeting

È possibile eseguire il targeting degli utenti anche utilizzando i dati contenuti in Data Warehouse per creare un modello di previsioni oppure avvalendosi del potente modulo di data mining fornito dal servizio Predictor, simile per quanto più efficiente rispetto alla funzione di cross-sell intelligente disponibile nelle precedenti applicazioni. 

SSCE era in grado di avanzare previsioni sul contenuto degli acquisti futuri di un utente in base all’analisi del contenuto del basket, il “carrello della spesa” degli acquisti passati e correnti. Le funzionalità previsionali di Commerce Server non solo consentono di derivare le esigenze e il comportamento di acquisto futuri dalla cronologia di un utente, ma sono anche in grado di ricavare il profilo demografico ed economico di un utente dal suo schema di acquisto, qualora tali dati non siano già disponibili in altra forma. Questa funzionalità consente sulla base dell’analisi del profilo utente di eseguire deduzioni in merito ad altre preferenze dell’utente in relazione ad articoli sportivi, bevande, abbigliamento e così via.

Sono inoltre disponibili nuovi strumenti realizzati per consentire l’inserimento in memoria 
di questi modelli nell’ambito delle varie applicazioni. In tal modo, i modelli residenti in memoria possono essere facilmente utilizzati per eseguire funzioni di cross-sell intelligente o per offrire ulteriori articoli ai clienti sulla base delle preferenze dedotte dall’analisi degli articoli già acquistati.

Campaigns

Derivata dal sistema Campaign di SSCE, la categoria Campaigns di Commerce Server offre una gestione più potente e flessibile, consentendo di utilizzare le espressioni e il sistema CSF 
per migliorare le operazioni di targeting e per eseguire un controllo in tempo reale. Grazie 
a Campaign Manager, un modulo di Microsoft Business Desk, i responsabili marketing possono combinare e gestire in un’unica campagna tutti i possibili veicoli promozionali. I tre tipi principali veicoli promozionali utilizzabili in una campagna sono:

· Pubblicità

· Sconti

· Direct mailing

La funzione di definizione degli sconti consente di scontare direttamente online determinati prodotti e di integrare tali dati nel catalogo prodotti. A differenza di SSCE questo permette 
di visualizzare direttamente un prodotto scontato e di applicare uno sconto al basket dell’utente. 

La funzione pubblicitaria presenta nuove caratteristiche, tra cui la sponsorizzazione, i codici 
di settore, i gruppi di target e un’API aperta e flessibile.

La nuova funzione di direct mailing di Commerce Server è estremamente rapida e scalabile e si basa sulla tecnologia di pipeline di Commerce Server e sul sottosistema CDO di Microsoft® Windows® 2000. Campaigns consente inoltre di tenere traccia degli utenti che visitano il sito o 
dei messaggi di posta elettronica inviati agli utenti, in modo da poter utilizzare tali dati come base per la generazione di vendite.

Campaign Manager

Campaign Manager è un modulo di Microsoft Business Desk che consente di combinare e gestire in una singola campagna tutti i veicoli promozionali online, quali pubblicità, sconti e direct mailing. 

Campaign Manager memorizza i dati in un database SQL Server che CSF Cache Controller provvede a caricare nel sistema di run-time basato su CSF.

Al fine di estendere le funzionalità di CSF, è possibile caricare nella pipeline anche altri componenti, ad esempio un componente previsionale.

List Manager

Il modulo List Manager consente di creare e gestire elenchi contenenti milioni di utenti a cui indirizzare campagne pubblicitarie. È possibile utilizzare User Management per recuperare elenchi di utenti e impostare proprietà per scopi di targeting, mentre Campaign Manager consente 
di inviare messaggi di posta elettronica personalizzati a ciascun utente contenuto negli elenchi.

Espressioni di target

Il modulo Campaign Expressions consente di creare espressioni di target raggruppabili in specifici gruppi di target. Mentre in SSCE era possibile eseguire il targeting, richiedere o escludere determinate parole chiave, Commerce Server 2000 consente di eseguire il targeting, richiedere, escludere o sponsorizzare qualsiasi espressione. Questo permette l’impiego di criteri più ambigui, quali l’età, il reddito o parole chiave, per determinare se un certo contenuto dovrà essere visualizzato o meno a un dato utente o gruppo di utenti.  

Sponsorizzazione

Commerce Server 2000 contiene una nuova azione di targeting, denominata “sponsorizzazione”, che consente di assegnare a uno o più articoli di un’inserzionista un determinato spazio virtuale, quale una home page Web, anche solo per un determinato periodo di tempo, a seconda delle esigenze dell’inserzionista. Ciò significa che in questo spazio verrà visualizzato esclusivamente 
il contenuto di tale inserzionista. 

Dimensioni del contenuto

Commerce Server offre una funzionalità di definizione delle dimensioni del contenuto, simile 
alla funzione Ad Size di SSCE, che consente di definire le dimensioni all’interno di una tabella 
di riferimento nel modulo Reference Table. Commerce Server è stato arricchito con altre tabelle 
di riferimento volte a facilitare il compito di gestire l’interazione del contenuto in una pagina. 

Codice di settore

Commerce Server contiene una serie di codici di settore utilizzabili per impedire la visualizzazione simultanea all’interno della stessa pagina di materiale pubblicitario o di offerte speciali di aziende concorrenti operanti nello stesso settore. In questo modo sarà possibile ad esempio assegnare un codice di settore denominato “Bevande” ai prodotti di due o più aziende concorrenti produttrici 
di bevande, che sicuramente non gradirebbero di vedere le rispettive pubblicità od offerte speciali visualizzate contemporaneamente nella stessa pagina.

Gruppi di pagine

Commerce Server offre la possibilità di definire gruppi di pagine, ciascuno dei quali è recuperato da una singola chiamata di contenuto. Sono esempi di gruppi di pagine la home page, la pagina delle notizie sportive o la pagina dell’attualità. In questo modo è possibile indirizzare le pubblicità ai gruppi di pagine appropriati. Anziché utilizzare Expression Builder, questa funzione di targeting utilizza una tabella di riferimento, in quanto i dati relativi al gruppo di pagine sono registrati 
e inseriti in Data Warehouse per aumentare l’accuratezza dei report relativi ai gruppi di pagine. 

Production Refresh

Production Refresh è una funzione rimasta inalterata da SSCE e ora inserita nella categoria Campaigns, che consente un aggiornamento automatico immediato delle modifiche nella cache. Ciò consente di ovviare ai ritardi, che potevano raggiungere la durata di qualche minuto, nell’aggiornamento delle modifiche causati dalla memorizzazione nella cache di tutto il contenuto di Campaigns.

Rich Media

Il supporto Rich Media, anch’esso rimasto inalterato da SSCE, consente l’aggiornamento automatico a intervalli pianificati di qualsiasi contenuto HTML (Hypertext Markup Language) 
e di altro tipo presente nel sito. 

Content Selection Framework

Una delle nuove caratteristiche di Commerce Server è Content Selection Framework (CSF), una struttura basata su pipeline per la scelta del contenuto di campagne pubblicitarie e promozionali. Anziché eseguire una chiamata separata per recuperare ogni singolo elemento di contenuto, come accadeva in SSCE, CSF consente di recuperare contemporaneamente in una sola chiamata più elementi di contenuto, che una volta recuperati possono tuttavia essere inseriti in posizioni diverse.

L’architettura aperta basata su pipeline di CSF non solo consente di ottenere prestazioni migliori, ma permette anche di modificare il processo decisionale grazie all’assegnazione di punteggi ai vari elementi di contenuto.

L’elemento chiave di CSF è infatti un modulo a elevate prestazioni per la creazione di elenchi 
di contenuto, che in modalità di debug consente di tenere traccia delle modifiche di punteggio apportate a qualsiasi elemento di contenuto, in modo da risalire al perché è stato scelto 
un determinato elemento di contenuto.

La maggior parte del codice degli oggetti componenti CSF può essere riutilizzato in qualsiasi 
altro processo decisionale relativo al contenuto. Il componente in formato CSF consente infatti 
di sostituire valori di run-time dal dizionario di contesto oppure l’oggetto utente nel codice HTML inviato a una pagina. Per inserire ad esempio il nome di un utente in un testo pubblicitario HTML, è sufficiente inserire la stringa {%first_name%} nel codice HTML del testo.

La perfetta integrazione di CSF con Evaluator consente di eseguire facilmente valutazioni in merito agli oggetti utente o al contesto decisionale.

CSF impiega anche un’architettura di eventi aperta che supporta vari tipi di eventi e semplifica notevolmente le operazioni rispetto ai prodotti per il commercio elettronico disponibili 
in precedenza. Questa architettura elimina infatti completamente il lavoro di configurazione 
del database per il caricamento di tutti gli eventi, in quanto viene eseguito automaticamente 
il monitoraggio degli eventi in tempo reale. I dati di monitoraggio sono resi disponibili sia 
in tempo reale sia nel database Microsoft® SQL Server™ in base a vari eventi, quali vendite, clic degli utenti, download di immagini o di altro contenuto e così via.
È infine offerta la possibilità di sintetizzare qualsiasi processo decisionale relativo al contenuto, 
per creare ad esempio contenuti personalizzati per determinati settori merceologici. 

Funzionamento di CSF

CSF sfrutta un archivio di dati che contiene tutte le espressioni salvate dalle applicazioni che utilizzano Expression Builder. CSF utilizza un controller della cache configurabile che esegue 
un componente di caricamento per caricare tutto il contenuto nel programma di creazione 
degli elenchi di contenuto e un componente di scrittura per fornire report delle prestazioni in tempo reale. Il controller della cache viene inizializzato in Global.asa, dove genera un processo 
in background che esegue periodicamente i componenti di caricamento e di scrittura, in base all’intervallo specifico definito dall’utente. Il controller della cache dispone anche di un metodo 
di aggiornamento, utilizzato dal modulo Production Refresh, che consente di aggiornare immediatamente il sito con nuovi dati.  

A ciascun utente che visita il sito viene visualizzato il contenuto più appropriato, determinato 
sulla base del rispettivo profilo. Ad esempio, gli utenti che visitano una pagina relativa all’opera lirica possono essere considerati appassionati di musica classica, quindi è possibile visualizzare loro pubblicità appropriate, quali offerte speciali di CD di musica classica o altro contenuto correlato.

Content Selector Object

Una volta che il controller della cache CSF è configurato e operativo, è possibile utilizzare Content Selector Object (CSO) per recuperare qualsiasi contenuto all’interno di una pagina. CSO consente di specificare proprietà di contesto arbitrarie per la definizione di decisioni di contenuto ancora 
più pertinenti. Ad esempio, se in una pagina viene inserita una “cattiva notizia”, è sufficiente codificare CSO.news_type = bad per comunicare tale fatto. Il responsabile dei contenuti può quindi scegliere di escludere dalle pagine la visualizzazione delle notizie codificate in questo modo.

L’interfaccia CSO è uniforme per qualunque contenuto da inserire in una pagina, una pubblicità, uno sconto o contenuti personalizzati di altro tipo. CSO è un “wrapper” che determina la pipeline da chiamare per visualizzare uno specifico elemento di contenuto. Il primo compito di una pipeline è quello di filtrare gli elementi di contenuto non necessari alla valutazione, in modo da ridurre 
il più possibile l’elenco delle possibilità. È possibile ad esempio filtrare il contenuto in base 
alle dimensioni, in modo che i banner pubblicitari che non presentano le dimensioni richieste vengano direttamente esclusi dall’elenco.

Una volta eseguita questa selezione iniziale, il passaggio successivo consiste nell’assegnazione 
di un punteggio agli elementi di contenuto presenti nell’elenco. L’oggetto contenuto e i metodi forniti da CSF consentono di modificare facilmente i punteggi assegnati in base a determinati criteri, al fine di determinare i punteggi iniziali. Per quanto riguarda le offerte speciali, ad esempio, è possibile assegnare un punteggio elevato a un articolo visualizzato che corrisponde a un prodotto già presente nel basket dell’utente. Se tuttavia tale articolo è stato acquistato in passato, il punteggio per lo sconto può essere ridotto, in quanto non è necessario che il cliente veda l’articolo per acquistarlo e il precedente comportamento di acquisto dell’utente mostra che questi acquisterebbe l’articolo anche al normale prezzo di listino.

Una volta selezionato per la visualizzazione il contenuto con il punteggio più alto, è possibile creare un record per registrare il fatto che tale contenuto è stato visualizzato a un determinato utente. CSF consente di effettuare questa operazione in due modi diversi. Il primo consiste nell’aggiungere al log di IIS le informazioni relative all’evento, affinché vengano elaborate 
in seguito in Data Warehouse. Il secondo metodo consiste nell’aggregare le informazioni 
nella cache, in modo da scaricare durante l’aggiornamento della cache i dati registrati in una tabella SQL Server, in cui possono essere monitorati in tempo reale. 

Formattazione

Il passaggio successivo riguarda la formattazione e comporta la ricerca dei valori e il loro inserimento in un modello utilizzabile in seguito. È possibile ad esempio tenere traccia di tutte 
le azioni utente all’interno di uno specifico contenuto oppure indurre determinate reazioni a seconda delle azioni compiute da particolari utenti. Per suscitare determinate reazioni, il componente di formattazione può sostituire automaticamente un redirector durante la fase 
di formattazione. Tutti i componenti di pipeline, in modo particolare i componenti di punteggio, possono utilizzare le espressioni per determinare automaticamente eventuali modifiche 
da apportare ai punteggi. Tutte queste funzionalità cooperano per selezionare il contenuto migliore per un dato cliente in una determinata situazione.

Servizio Direct Mailer

Commerce Server fornisce al servizio Direct Mailer un’interfaccia MMC che consente di utilizzare in diversi host un numero illimitato di servizi Direct Mailer per ciascun gruppo. In un sito, il puntatore di Direct Mailer può essere associato allo specifico servizio di posta da utilizzare. 
Per questa ragione, tre siti possono utilizzare un solo server di posta, mentre un altro sito utilizza un diverso server di posta a livello di gruppo. A livello di sito il servizio Direct Mailer punterà semplicemente alla risorsa di gruppo appropriata. 

Discounts

In Commerce Server la funzionalità Discounts, un sottoinsieme di Campaigns, è stata notevolmente migliorata per garantire un’interazione più efficace con i siti. Inoltre, anziché consentire semplicemente una riduzione del valore totale degli articoli contenuti nel basket di un cliente, interagisce con le funzionalità promozionali per creare un ambiente di vendita più flessibile, in cui gli utenti possano acquistare beni e servizi a prezzi inferiori visualizzando 
allo stesso tempo pubblicità efficaci. 

Discounts presenta numerose funzionalità, tra cui:

· Pagina di prodotti e BasketInteractivity Il fatto che gli utenti debbano selezionare gli sconti utilizzando un apposito pulsante o un’icona posta all’interno o a fianco del contenuto pubblicitario rende il veicolo “sconto” più persuasivo e incisivo. È inoltre possibile associare 
le pubblicità da visualizzare agli articoli già presenti in una pagina o nel basket dell’utente.

· Modelli di visualizzazione Gli sconti possono essere associati al numero di articoli acquistati, al sottototale di un ordine o ad altri criteri. Ciò è reso possibile dai modelli di visualizzazione che consentono di associare immagini, testo HTML e di altro formato tramite un collegamento ipertestuale alle relative pagine di prodotti. Expression Builder e il profilo di catalogo utilizzano le espressioni di catalogo per definire i requisiti del basket e gli sconti concessi 
ai clienti che soddisfano tali requisiti.

· Registrazione degli sconti Una funzionalità completa per la registrazione degli sconti consente di indicare il numero di volte in cui è stata visualizzata una determinata offerta speciale, il numero di risposte ottenuto, il numero di utenti a cui è stata visualizzata e altri fattori. Questi dati sono quindi inviati a Data Warehouse per la creazione di report.

· Requisiti del basket Expression Builder consente di configurare sconti da applicare determinate classi di utenti, a un determinato valore o numero di articoli acquistati o 
da presentare per un numero fisso di volte. In aggiunta, una funzione di classificazione è 
in grado di determinare tra i vari sconti appropriati quale applicare a uno specifico basket 
o a un determinato articolo. 

· Requisiti di concessione degli sconti È possibile configurare gli sconti perché vengano concessi solo se espressamente selezionati da un utente, oppure solo dopo un certo numero 
di acquisti di uno stesso articolo o ancora per ogni valore di spesa che superi un determinato ammontare.

· Registrazione degli eventi di vendita Una volta definite le espressioni di catalogo relative 
a uno o più prodotti specifici e al valore dello sconto da assegnare, è possibile creare sconti 
da associare ad articoli correlati a quelli già acquistati da uno stesso utente. Gli sconti possono essere espressi in importi oppure in percentuale.

Expressions

La funzionalità Expressions consente di creare applicazioni di targeting personalizzate grazie all’integrazione con Expression Builder, che semplifica la creazione di espressioni, e 
con Expression Evaluator, che automatizza il processo decisionale di run-time relativo al materiale pubblicitario, agli sconti da selezionare e altro ancora.

Le espressioni possono essere create e modificate tramite Microsoft Business Desk e sono memorizzate in linguaggio XML in un apposito database di archiviazione, dove vengono immediatamente rese disponibili alle altre funzionalità, quali ad esempio Content Targeting. Durante la valutazione di run-time, le espressioni sono caricate dall’archivio espressioni, compilate in p-code, quindi memorizzate nella cache. Questo consente di ottenere in fase di esecuzione una valutazione estremamente rapida ed efficiente di istruzioni potenzialmente complesse. 

Expression Builder

Expression Builder dispone di un’interfaccia utente semplice e intuitiva che consente anche 
ai responsabili aziendali privi di particolari competenze tecniche di modificare facilmente 
le espressioni. Poiché la sintassi delle espressioni può essere configurata dalle applicazioni, 
gli sviluppatori di siti possono modificare liberamente la tassonomia, ovvero la struttura 
di denominazione, delle espressioni, aggiungendo o escludendo proprietà e operatori a seconda 
del contesto di utilizzo.   

Expression Builder utilizza le definizioni di profilo fornite dal sistema Profiling. Sul lato sinistro dell’interfaccia utente di Expression Builder sono visualizzati i profili disponibili per la definizione di un’espressione, profili che possono variare a seconda delle varie applicazioni. Si noti che tali profili presentano una struttura gerarchica, ovvero il profilo principale può contenere sottocategorie nidificate. Quando si seleziona una proprietà, vengono visualizzati gli operatori disponibili per tale proprietà. A seconda dell’operatore prescelto, è possibile specificare il lato destro dell’espressione eseguendo una selezione da un elenco di valori definito oppure inserendo liberamente i valori desiderati. Ad esempio, quando si definisce un prefisso telefonico nel lato destro di un’espressione, quest’ultima interesserà tutti gli utenti che hanno tale prefisso. L’applicazione definisce le stringhe di connessione che specificano la posizione in cui le espressioni sono memorizzate in una specifica tabella in formato XML.

Esistono vari tipi di espressioni, tra cui:

· Condizioni di targeting.

· Query di filtro.

· Regole di business.

· Espressioni combinate ovvero ottenute dalla combinazione di altre espressioni.

Di seguito sono riportati alcuni esempi di espressioni combinate:

· “Mostrare le promozioni per le nuove monovolume quando l’utente è maschio AND vive 
nel nord Italia”.

· “Mostrare la pubblicità di corsi di golf quando l’utente è di età superiore a 55 anni AND visita 
il sito di pomeriggio”.

· “Selezionare dall’archivio dei dati di profilo utente tutti gli utenti di età compresa tra 25 e 30 anni AND che vivono a Roma”.

Come mostrano questi esempi, i responsabili marketing possono utilizzare le espressioni 
per migliorare il targeting. In Expression Builder le nuove espressioni salvate vengono ordinate 
al di sotto di quelle esistenti e correlate implicitamente mediante un operatore booleano AND. Il risultato viene rinominato come espressione e valutato per determinare se i fattori contenuti sono veri. Le espressioni implicano l’accesso ai dati di profilo utente per la selezione e la visualizzazione dei contenuti ai vari tipi di utenti. Tali dati consentono l’esecuzione di query 
di filtro.

Mentre Rule Builder in SSCE era in qualche modo limitato dall’architettura sottostante, Commerce Server consente di utilizzare le espressioni per definire numerose proposizioni e di utilizzare i risultati di una valutazione per indurre determinate azioni.

Expression Evaluator

Le espressioni sono chiamate tramite Expression Evaluator, che fornisce funzionalità di run-time comuni ed è integrato con CSF per consentire un processo decisionale automatizzato e in tempo reale in merito a materiale pubblicitario, sconti e altri contenuti. Expression Evaluator è anche integrato con le condizioni del sito, in modo da utilizzare proprietà con determinati gruppi 
di possibili valori, ad esempio i colori preferiti da un utente. 

Le funzionalità delle espressioni disponibili in Commerce Server sono state create tenendo presente una serie di requisiti estremamente severi, che offrono notevoli vantaggi ai responsabili aziendali. Alcune delle caratteristiche più importanti di Expression Evaluator comprendono:

· Utilizzo di profili.

· Rappresentazione in XML.

· Base per il targeting delle applicazioni.

· Rapidità di valutazione (in grado di completare 150 valutazioni in 15 millisecondi). 

· Interfaccia utente comune.

· Run-time comune.

· Integrazione con CSF. 

· Integrazione con le condizioni del sito.

· Supporto di conversione in query SQL da utilizzare come strumento di creazione di query.

· Interfaccia di Expression Builder.

Expression Evaluator è un componente COM riutilizzabile in ambienti IIS/ASP e di altro tipo, 
in grado di valutare più espressioni per ciascuna richiesta e di precaricare e precompilare le espressioni al fine di migliorare le prestazioni.

 L’analisi della sintassi di un’espressione è memorizzata nella cache e viene creato un codice intermedio ottimizzato per l’elaborazione. Anche i risultati delle espressioni sono memorizzati nella cache Object Property, in modo da essere riutilizzati e consentire un ulteriore miglioramento delle prestazioni.

Expressions ed Expression Evaluator possono essere richiamati direttamente da script, per valutare determinate espressioni o specifici ID di espressione. Anziché utilizzare l’ID di espressione 
per accedere a un’espressione esistente nell’archivio delle espressioni, è possibile generare in modo estemporaneo la sintassi XML nel codice, passandola quindi a Expression Evaluator. Expression Evaluator è un componente di tipo multithreading che consente di ottenere prestazioni più elevate e di sfruttare piattaforme host multiprocessore. Inoltre, anziché valutare e compilare le espressioni in tempo reale all’interno di una pagina Web, è possibile precompilarle, in modo che rimangano valide per tutta la durata dell’applicazione oppure finché non viene eseguito un aggiornamento, a seconda delle esigenze. 

Per migliorare lo sviluppo e il debugging delle espressioni è possibile confrontare il numero 
di espressioni caricate in memoria con il numero delle espressioni presenti nell’archivio 
delle espressioni,  per sapere quante espressioni sono state valutate correttamente.  

Altri vantaggi sono la possibilità di trovare una stringa di connessione per l’archivio delle espressioni, in modo che più applicazioni possano utilizzare uno stesso gruppo di espressioni, 
la possibilità di segmentare le espressioni in archivi diversi, di controllare in fase di programmazione il caricamento e lo scaricamento dei valori o il caricamento delle singole espressioni, se necessario. 

A tutto questo si aggiunge la possibilità di utilizzare gli ID di valutazione come un dizionario di valori. In fase di esecuzione, la valutazione delle espressioni fornisce un risultato vero o falso. È possibile conservare i contesti delle valutazioni in modo da poterli utilizzare anche in seguito 
in una pagina, come anche verificare l’analisi delle espressioni per assicurarsi che le prestazioni dell’applicazione siano corrette.

Un’utilità di creazione di filtri di espressione consente infine di convertire le espressioni in query SQL, che possono essere filtrate.

Sistema Business Analytics 

Commerce Server 2000 offre una serie di nuove caratteristiche che supportano l’analisi 
delle informazioni di business e del traffico del sito, tra cui:

· Data Warehouse

· Enhanced Analysis

Data Warehouse

Data Warehouse fornisce un archivio che contiene le informazioni utilizzate dal sistema Business Analytics. Commerce Server utilizza numerosi tipi di dati, con informazioni relative all’utilizzo del Web, agli utenti e agli acquisti. Tutti questi dati devono essere integrati e analizzati per ottenere il quadro dell’andamento e delle prestazioni dell’attività di commercio elettronico. Commerce Server utilizza Data Warehouse, un archivio in cui sono memorizzati i dati per l’esecuzione di analisi interattive e la creazione dei report necessari ai responsabili aziendali per valutare l’attività di un sito in termini di tipologia di visitatori, periodi di maggior traffico, volumi di vendita e così via.

Data Warehouse è perfettamente integrato con gli altri componenti di Commerce Server, tra cui 
i sistemi Profile, Targeting e Product Catalog, e presenta un elevato grado di estendibilità e programmabilità. Lo schema sottostante può infatti essere esteso per supportare tipi di dati non forniti con il prodotto, consentendo a Microsoft Solution Provider e sviluppatori indipendenti 
di realizzare componenti destinati a ampliare e migliorare lo schema di Data Warehouse tramite un’interfaccia OLE/DB standard.
Una volta eseguita l’analisi dei dati in Data Warehouse, è possibile inviare messaggi di posta elettronica mirati o creare report pianificati da inviare periodicamente ai responsabili esecutivi, 
in modo da fornire loro i dati necessari. 

Un ulteriore vantaggio è la possibilità di “chiudere il cerchio”, restituendo le analisi di Data Warehouse ai sistemi online, in modo da modificare le informazioni contenute nei profili utente 
in base all’attività utente derivata da tali analisi.
Architettura di Data Warehouse

L’architettura di Data Warehouse è resa estremamente scalabile grazie a una funzionalità di importazione di tipo multithreading. Come altri componenti di Commerce Server, Data Warehouse offre una scalabilità direttamente proporzionale alla capacità dell’hardware sottostante.

Data Warehouse consente di correlare due tipi fondamentali di dati: dati di evento e dati non 
di evento. I dati di evento includono informazioni, tra cui operazioni degli utenti, numero 
di visitatori del sito, richieste di pagine e transazioni di ordini; i dati non di evento includono dati statistici, quali record utente e informazioni relative alle campagne di marketing. 

Questi due tipi di dati sono integrati tra loro utilizzando la struttura DTS (Data Transformation Services) di SQL Server 7.0. Un provider OLE/DB, che opera come interfaccia verso Data Warehouse, è responsabile delle operazioni quali l’inserimento dei dati in Data Warehouse e la modifica o l’estensione dello schema, mentre i dati vengono memorizzati nel database SQL Server.

L’integrazione con i servizi OLAP (Online Analytical Processing) di SQL Server consente 
di eseguire analisi rapide e flessibili e permette a qualsiasi strumento client compatibile OLE DBMD di accedere a tutti i servizi di analisi disponibili, mentre Microsoft Business Desk fornisce funzionalità di creazione di report online.

Storage Services

Storage Services fornisce gran parte delle funzionalità di Data Warehouse, offrendo prestazioni elevate e livelli di astrazione logica superiori a SQL Server, supportando uno schema logico 
per l’interazione delle applicazioni con Data Warehouse. Questo elimina la necessità di impostare le specifiche tabelle e colonne di SQL Server sottostanti. Storage Services supporta anche il mapping con database e partizioni precedenti e con tipi di dati Web personalizzati.

Il servizio Data Warehouse può essere eseguito come importazione nel Provider OLE DB o come servizio di Microsoft® Windows 2000®, semplificandone lo spostamento e l’esecuzione del debug in host diversi.

È garantita anche una stretta integrazione con i servizi OLAP che consente il mapping tra schema SQL Server e schema multidimensionale OLE DB dei servizi OLAP. Storage Services offre inoltre la possibilità di ripristino dei dati a seguito di errori dei database di SQL Server. Se ad esempio è impossibile trovare un database, l’errore restituito è gestito dal livello Storage Services. 

Vengono infine fornite informazioni di run-time dettagliate in merito allo stato e all’attività di Data Warehouse, quali ad esempio il grado di completamento dell’importazione di un file log. 
Caratteristiche dello schema di catalogo 
Uno dei vantaggi principali offerti da Data Warehouse è il livello di astrazione dello schema fisico e logico dei dati. Lo schema logico offre infatti la possibilità di disporre di uno schema dinamico, definibile in vario modo, a cui aggiungere classi, membri e relazioni. Data Warehouse provvede quindi a creare automaticamente una o più tabelle, nonché le relative colonne e i join necessari 
per archiviare i dati in SQL Server.   

Event Sequence Chart di Data Warehouse

Event Sequence Chart (ESC) consente di visualizzare gli eventi verificatisi in Data Warehouse, mostrando le modalità con cui le operazioni degli utenti influiscono sui vari oggetti presenti in un sottosistema. I file log inviati a Departure sono scomposti in un insieme di oggetti assegnabili sotto forma di thread a diversi processori, senza che il threading interessi il modulo di inferenza o le istruzioni stesse. Il packager analizza quindi i blocchi di dati e li invia a SQL Server, con il risultato del trasferimento del file log di IIS a specifici oggetti di inferenza. Infine, l’oggetto Commerce OADP svolge specifiche operazioni di copia in massa in SQL Server. Questa distribuzione delle funzioni garantisce un notevole miglioramento delle prestazioni.

Funzionalità di analisi migliorate

Una volta memorizzati i dati in Data Warehouse e correlati tra loro, il passaggio successivo consiste nell’estrazione e nell’analisi di tali dati. A questo scopo Commerce Server offre una serie di potenti strumenti di analisi nella categoria Analysis. 

I report di analisi sono ottimizzati per Commerce Server e presentati da Microsoft Business Desk in modo da consentire ai responsabili aziendali di studiare contemporaneamente una campagna 
e le relative prestazioni. 

Le prestazioni e la scalabilità elevate di questi strumenti di analisi supportano volumi considerevoli di log e di utenti, consentendo l’analisi delle tendenze di lungo periodo. Data Warehouse e le funzionalità di analisi di Commerce Server possono essere inoltre integrati con strumenti di analisi e di generazione di report di altri produttori, in modo da consentire alle aziende che necessitano 
di analisi particolarmente sofisticate di acquisire o sviluppare gli strumenti più adeguati. 

Funzionalità della categoria Analysis

La categoria Analysis presenta le seguenti funzionalità: 

· Report standard. 

· Report utilizzati più di frequente.

· Utilizzo dei controlli Web di Microsoft® Office 2000.

· PivotList per l’esecuzione di calcoli pivot flessibili e personalizzati.

· Controllo Chart per grafici (associabile a PivotList).

· Tabelle e grafici statici.

· Integrazione con Microsoft Business Desk.

· Report di ricerca.

· Report di esecuzione.

· Salvataggio di viste personalizzate dei report standard.

· Funzionalità di esportazione in List Manager.

La categoria Analysis include un insieme dei report standard utilizzati più di frequente, tra cui report per l’analisi delle transazioni, del materiale pubblicitario, delle campagne nonché report 
di correlazione tra gli articoli visualizzati e quelli effettivamente acquistati. Questi report sofisticati consentono analisi approfondite degli utenti e delle tendenze in atto nel sito. 

I report utilizzano i controlli Web di Office 2000, PivotList e PivotChart, che forniscono gran parte delle funzionalità richieste per l’esecuzione di query, l’elaborazione e il calcolo pivot dei dati. Inoltre, come accennato in precedenza, i report di analisi sono integrati con Microsoft Business Desk, da cui è possibile cercare o eseguire report.

Una volta individuato un report e apportate modifiche nel controllo PivotList, questi dati possono essere salvati come vista personalizzata da utilizzare in seguito. È possibile esportare report anche nel modulo List Manager, che consente di utilizzarli nei messaggi di posta elettronica generati 
dal servizio Direct Mailer, mentre le proprietà utente possono essere inviate tramite il sistema User Management.

Architettura della categoria Analysis

Lo scopo della categoria Analysis è quello di generare report accurati, fornire una soluzione flessibile che consenta l’integrazione con i partner commerciali e offrire funzioni di analisi 
con prestazioni elevate.

Al livello superiore dell’architettura di Analysis è presente Microsoft Business Desk, connesso 
a un server IIS contenente le definizioni dei report e il codice di Microsoft Business Desk. I report sono accessibili anche da Data Warehouse Scheduler, che consente di pianificarne l’esecuzione. Il rendering dei report è eseguito invece da un oggetto ReportRenderer contenente i controlli PivotList e PivotChart, che insieme ai servizi Microsoft OLAP si occupano dell’estrazione dei dati.

Per esportare i dati in List Manager, un oggetto di esportazione converte un gruppo di celle 
nel formato comprensibile dal gestore. Gli stessi report sono disponibili in Microsoft® Internet Explorer in forma statica o dinamica. I report dinamici, in cui è utilizzato il controllo PivotList, consentono la visualizzazione di grafici modificati in modo dinamico a seconda dello spostamento di PivotList. Se i controlli richiesti non sono installati nel client, è visibile solo un’immagine statica della tabella e del grafico.

L’integrazione con strumenti di analisi avanzati è un aspetto fondamentale per qualsiasi soluzione. Per tale ragione Microsoft sta concludendo una serie di partnership con i principali produttori 
di strumenti di analisi e di Business Intelligence, al fine di integrare uno di questi prodotti 
in Commerce Server 2000 e di rendere disponibili i prodotti di altri fornitori sul Web tramite 
CD virtuali. 

Servizio Predictor

Commerce Server 2000 estende la funzionalità di cross-sell intelligente inclusa in SSCE, che consentiva a un sito di proporre automaticamente prodotti in base agli articoli già inseriti nei basket degli utenti e in base alla cronologia di acquisto di tutti gli utenti del sito. Questo aiutava gli utenti a identificare rapidamente i prodotti di maggior interesse disponibili nel sito.

In Commerce Server 2000 la funzione di cross-sell intelligente è stata riprogettata in modo 
da sfruttare la funzionalità di Data Warehouse. È stato anche aggiunto il nuovo modulo Segment Viewer, la cui configurazione di base consente ai responsabili di un sito di identificare gruppi 
di utenti con attributi demografici e comportamento di acquisto simili, in modo da poterli analizzare e da poter loro indirizzare campagne di direct mailing, campagne pubblicitarie 
o promozionali personalizzate.

Sia la funzionalità di cross-sell intelligente che il modulo Segment Viewer si basano sul servizio Predictor, un programma eseguito come servizio di Windows 2000 e configurato per analizzare 
i dati demografici e le cronologie di acquisto degli utenti contenute in Data Warehouse, utilizzando i risultati di tali analisi per creare due tipi di modelli previsionali, il modello Predictor e il modello Segmentation. Un modello è una rappresentazione binaria compatta degli attributi statisticamente più significativi di un insieme più ampio di dati. Il modello generato dal servizio Predictor 
è memorizzato in Data Warehouse per essere utilizzato in seguito. 

Modello Predictor

Il modello Predictor viene generalmente utilizzato per prevedere eventi futuri in base a una combinazione di informazioni storiche note relative a una vasta popolazione e dati relativi al contesto immediato. Un modello di questo tipo può essere ad esempio utilizzato per suggerire 
a un utente di un sito di vendita al dettaglio possibili prodotti da acquistare in base agli articoli già presenti nel proprio basket. In questo caso vengono combinate le informazioni demografiche e le cronologie di acquisto di tutti gli utenti del sito al fine di creare un modello previsionale, che verrà utilizzato in fase di esecuzione dal componente Predictor Client. 

Quando l’utente visualizza la pagina Web con il proprio basket, il componente Predictor Client riceve una chiamata contenente le informazioni demografiche correnti, se disponibili, relative all’utente e al contenuto corrente del basket e le confronta con il modello Predictor, che contiene invece informazioni statisticamente rilevanti in merito a tutti gli utenti e a tutti gli acquisti passati compiuti nel sito. Questo confronto restituisce un elenco degli articoli che l’utente potrebbe essere interessato ad acquistare, partendo da quelli che presentano una maggiore rilevanza. Questo elenco viene quindi visualizzato all’utente, il quale può scegliere di ottenere maggiori informazioni su un dato articolo ed eventualmente di acquistarlo.

Semplicemente modificando i dati di input forniti al servizio Predictor in fase di creazione del modello, è possibile utilizzare Predictor Client anche per altri scopi. Ad esempio, nel caso di un sito con numerose pagine di contenuto che l’utente può esplorare e leggere, è possibile suggerire 
a un utente specifici contenuti in base alle pagine o al contenuto che altri utenti stanno attualmente visitando. Si pensi ad esempio al sito di un’agenzia di stampa. 

In questo scenario, le notizie che gli utenti stanno leggendo possono essere determinate da Data Warehouse attraverso l’analisi dei log del server Web al fine di identificare le pagine del sito richieste dagli utenti. Questi dati, solitamente definiti dati di clic, possono essere forniti al servizio Predictor, assieme ai dati demografici degli utenti, se disponibili, per creare un modello. Quando un utente visita il sito, vengono fornite al componente Predictor Client le informazioni demografiche relative a tale utente e le pagine che l’utente ha visitato in passato, in modo che 
il componente possa fornire suggerimenti sulle altre notizie o pagine a cui l’utente potrebbe essere interessato.

Dependency Net Viewer è un altro strumento fornito con Commerce Server 2000 che consente a un amministratore di sistema di esaminare gli articoli inclusi in un modello Predictor e le relazioni esistenti tra di essi, al fine di fornire informazioni sugli articoli statisticamente più rilevanti per formulare previsioni su altri articoli, informazioni sugli articoli meno rilevanti e dati sugli intervalli di affidabilità statistica per ciascuna delle relazioni esistenti. Ogni articolo presente nel modello 
è visualizzato sotto forma di nodo in un grafico, ed è sufficiente fare clic sui vari nodi del grafico per evidenziare le relazioni esistenti, ottenendo rapidamente un quadro dei suggerimenti relativi 
ai prodotti da visualizzare nel sito.

Modello Segmentation

Il modello Segmentation è generalmente utilizzato per analizzare un ampio gruppo di informazioni demografiche utenti e di cronologie di acquisto al fine di determinare gruppi di comportamenti 
di acquisto e gruppi di proprietà demografiche all’interno di una popolazione di utenti. Tali gruppi possono quindi essere utilizzati dai responsabili del sito per indirizzare campagne di direct mailing, pubblicitarie o promozionali agli utenti di un particolare gruppo.

Per impostazione predefinita, il servizio Predictor crea un modello Segmentation utilizzando 
le informazioni demografiche e le cronologie di acquisto presenti in Data Warehouse. Questo modello può essere visualizzato nel modulo Segment Viewer, che elenca i vari segmenti identificati, insieme alle proprietà statisticamente più rilevanti per la loro identificazione, ovvero quelle proprietà che distinguono un segmento dagli altri. Una volta identificate le caratteristiche salienti di un segmento, questo può essere denominato in base al gruppo di utenti che rappresenta.

Ad esempio, se un segmento identificato nel modello Segmentation rappresenta un gruppo di utenti per lo più maschi, di età compresa tra i 13 e i 18 anni, che acquistano fumetti, tale segmento potrà essere denominato “Adolescenti maschi lettori di fumetti”. Un altro segmento può rappresentare 
un gruppo di utenti formato in gran parte da donne, di età compresa tra 20 e 35 anni, che mostrano una propensione per l’acquisto di scarpe da ginnastica e attrezzature da campeggio. Questo segmento potrà essere denominato “Donne appassionate di sport all’aria aperta”.

Una volta analizzati i vari segmenti, quelli più interessanti sono inseriti nel modulo List Manager, dove verrà generato e salvato un elenco di utenti che rientrano in un determinato segmento. Tale elenco potrà essere utilizzato per indirizzare agli utenti che contiene una particolare campagna 
di direct mailing, utilizzando Direct Mailer, oppure per aggiornarne i profili utente in modo 
da segnalare che rientrano in quel particolare segmento. Una volta aggiornato il profilo di un utente in modo da indicare il segmento o i segmenti in cui tale utente rientra, tutte le pubblicità, gli sconti o le offerte promozionali indirizzate agli utenti di tale segmento verranno automaticamente indirizzate anche a questo utente ogni volta che visita il sito.

Sistema di pipeline per i processi 

Grazie all’utilizzo della piattaforma Windows 2000, Commerce Server rappresenta un significativo miglioramento rispetto a SSCE in termini di tecnologia di pipeline, prestazioni e scalabilità.

Tecnologia di pipeline perfezionata

Commerce Server presenta una tecnologia di pipeline molto più potente e avanzata rispetto a quella disponibile in SSCE. Una pipeline è una struttura di modellazione di processi commerciali, quali le transazioni degli ordini, composta da una serie di fasi, in ciascuna delle quali è presente 
un componente oggetto COM che opera  su un oggetto dati Commerce Server, quale l’oggetto Dictionary dell’oggetto OrderForm. Gli oggetti dati sono passati da un oggetto COM all’altro 
e ognuno di essi può definire quali tra i valori presenti in OrderForm possono essere letti o scritti. 
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Figura 3. Pipeline Editor facilita la definizione dei processi
Le pipeline vengono definite utilizzando Pipeline Editor e sono memorizzate in file PCF, che contengono le definizioni delle varie fasi e degli oggetti COM appartenenti a ciascuna fase. La nuova tecnologia di pipeline inclusa in Commerce Server comprende tra le altre le seguenti caratteristiche:

· Funzioni B2B.

· Supporto di più ordini di acquisto per ciascun gruppo di ordini.

· Supporto di più spedizioni per ciascun ordine di acquisto.

· Integrazione con Microsoft® BizTalk™ Server 2000.

· Supporto per i valori di valuta a 64 bit.

· Metodi di spedizione e imposte.

Commerce Server 2000 include numerosi componenti di pipeline per supportare scenari B2B. Un nuovo oggetto di gruppo per gli ordini supporta ad esempio la presenza di più ordini di acquisto per ciascun gruppo di ordini, una funzionalità estremamente importante per i siti di vendita all’ingrosso e simili.

La nuova tecnologia di pipeline supporta anche spedizioni multiple, in modo da poter suddividere le spedizioni in base all’indirizzo di consegna, all’indirizzo di fatturazione o a qualsiasi altro campo contenuto nell’ordine di acquisto. Questi campi possono essere elaborati separatamente 
con metodi di spedizione diversi, che possono avere prezzi diversi ed essere fatturati separatamente. 

Al fine di consentire alle aziende lo scambio di documenti tramite Internet, la nuova tecnologia 
di pipeline è perfettamente integrata con BizTalk Server.  Oltre a garantire la compatibilità con i valori a 32 bit supportati da SSCE, che consentivano di gestire cifre del valore massimo 
di circa 4 miliardi, Commerce Server supporta ora anche valori di valuta a 64 bit. 
Una parte dell’interfaccia di configurazione del componente pipeline è stata integrata nell’interfaccia di amministrazione di Microsoft Business Desk. Questo consente ai responsabili del sito di definire i metodi di spedizione o le imposte applicabili con poche semplici operazioni, senza più utilizzare la complessa procedura precedentemente prevista per lo strumento di sviluppo Pipeline Editor.

Microsoft Business Desk

In Commerce Server le operazioni di gestione aziendale, quali la configurazione dei dati del sito, vengono effettuate utilizzando lo strumento di gestione dei siti Microsoft Business Desk, mentre l’amministrazione del sistema viene svolta attraverso Microsoft Management Console (MMC). Microsoft Business Desk fornisce una struttura basata sul Web per l’hosting dei moduli di gestione aziendale, che garantisce funzionalità di accesso remoto e un elevato grado di estendibilità. Sono stati creati oltre 20 moduli per l’esecuzione delle più comuni operazioni di business, tra cui revisione di report, creazione di campagne di marketing, aggiornamento dei dati sui prodotti 
e modifica dei profili. 
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Figura 4. Microsoft Business Desk semplifica l’amministrazione 
L’interfaccia utente e l’organizzazione di Microsoft Business Desk risultano estremamente intuitive e familiari agli utenti grazie all’impiego di un front-end basato sul browser Internet Explorer 5, all’utilizzo del linguaggio DHTML (Dynamic HTML) e a una struttura di esplorazione semplice ed efficace. Commerce Server include inoltre un modello che facilita lo sviluppo 
di moduli personalizzati. 

Nella barra di spostamento sono elencate le sei categorie di moduli disponibili:

· Analysis Contiene i moduli per la gestione dei report relativi all’attività del sito e alle analisi previsionali. 

· Auctions Contiene i moduli per la gestione delle aste e delle offerte.

· Campaigns Contiene i moduli per la gestione degli sconti, della pubblicità e di altre campagne di marketing.

· Catalogs Contiene i moduli per la gestione dello schema di catalogo e dei prodotti offerti.

· Orders Contiene i moduli per la gestione dei metodi di spedizione e delle imposte.

· Users Contiene i moduli per la gestione di aziende e utenti e per l’interazione con altre organizzazioni tramite siti B2B.

Tecnologie di Microsoft Business Desk 
Microsoft Business Desk impiega una serie di tecnologie avanzate che consentono una migliore integrazione con gli altri sistemi e semplificano ai responsabili del sito le operazioni di gestione 
e di sviluppo di moduli personalizzati. Queste tecnologie comprendono:

· DHTML per l’interfaccia utente Consente la creazione di componenti d’interfaccia, quali strutture espandibili e comprimibili, fornendo comportamenti e proprietà dinamiche 
che aumentano l’interattività dell’interfaccia utente. 

· Fogli di stile CSS (Cascading Style Sheet) Utilizzati per definire il layout dei moduli. 

· XML Utilizzato per configurare i controlli di spostamento, i controlli client e il trasporto 
dei dati tra server e client. 

· XSL per trasformazioni XML Il linguaggio XSL (Extensible Stylesheet Language) è utilizzato per trasformare il codice XML all’interno del modello DOM (Document Object Model) di Internet Explorer 5. Ciò facilita operazioni quali l’ordinamento dei record.

· Ricerca di dati XML Semplifica la progettazione del codice.

· Set di record ADO per l’inizializzazione dei dati I set di record ADO sono utilizzati 
sul server per inizializzare i dati trasformati in XML per essere trasmessi ai client.

· Comunicazione HTTP/XML Alcuni dei controlli presenti nelle pagine utilizzano comunicazioni XML tramite protocollo HTTP (Hypertext Transfer Protocol), rendendo possibile il recupero di una nuova versione dei dati modificati senza che sia necessario caricare nuovamente l’intera pagina.

· Controllo ActiveX HTML Help per i file della Guida in linea È stato esteso l’impiego nell’interfaccia dei controlli Microsoft® ActiveX®, includendo ad esempio il controllo Help utilizzato da Windows 2000 per la visualizzazione della Guida in linea.

Architettura di Microsoft Business Desk 
I componenti sul lato server sono eseguiti come applicazione IIS, mentre quelli sul lato client 
come applicazione HTML o come pagine HTML in Internet Explorer 5. Le pagine ASP sul server richiedono i dati relativi agli oggetti di business comuni presenti nei database dei sistemi Product Catalog, Targeting o in altri database.
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Figura 5. Flessibilità dell’architettura di Microsoft Business Desk

Il server ospita anche controlli Hypertext che controllano il comportamento di alcuni widget e file di configurazione XML utilizzati per definire le strutture di spostamento e per configurare specifici moduli. I widget supportati utilizzano l’associazione di dati XML, CSS, XSL e altre funzionalità.

Controlli di Microsoft Business Desk 
Microsoft Business Desk include una serie di controlli standard per la gestione delle più comuni funzioni di interfaccia, tra cui:

· Controlli implementati come componenti HTML (HTC) di Internet Explorer 5 Questi controlli sono implementati tramite le funzionalità dei componenti di Internet Explorer 5. 

· DynamicTable  

· EditField Controllo di base che fornisce un campo modificabile in una pagina. A differenza 
di una normale casella di modifica HTML, supporta più tipi di dati e pertanto può essere utilizzato per modificare stringhe, valori di valuta, valori numerici, date e altri tipi 
di informazioni.

· EditSheet 

· ExpressionBuilder 

· ListEditor Utilizzato per selezionare uno o più articoli da ListSheet e avviare azioni 
dalla barra degli strumenti, quali eliminazione o apertura. 

· ListSheet  Opera con altri moduli per visualizzare un elenco di record, ad esempio utilizza 
il modulo Catalog Editor per elencare i prodotti presenti nel catalogo.

· ProfileDesigner 

· QueryBuilder Utilizzato per creare query nel sistema Targeting, ad esempio per eseguire 
il targeting di un utente o identificare un particolare prodotto, QueryBuilder riceve profili 
in linguaggio XML che definiscono gli attributi di un utente o di un’altra entità ed esegue query su tali profili. Una volta creato il profilo, QueryBuilder genera il codice XML 
per definire una query che può ad esempio essere valutata da Expression Evaluator. Il controllo ExpressionBuilder utilizza QueryBuilder per creare tipi particolari di espressioni che possono essere salvate nell’archivio delle espressioni incluso in Business Data Store.

· TreeView Utilizzato per visualizzare una struttura espandibile e comprimibile di oggetti. Questi widget consentono di sviluppare un’interfaccia utente sofisticata all’interno di un ambiente browser.
Il modulo Order Status, disponibile nella categoria Orders di Microsoft Business Desk, consente 
di visualizzare gli ordini ricevuti nel sito. Gli ordini sono implementati come codice ASP eseguito nell’applicazione oggetto Requisition, mentre il linguaggio XML è utilizzato per definire determinate caratteristiche delle schermate, quali i pulsanti della barra degli strumenti relativi 
alle azioni disponibili in una schermata. Una schermata è pertanto composta da un elenco di ordini e da una barra degli strumenti contenente pulsanti standard oppure pulsanti personalizzati creati 
per definire nuove operazioni.

Tra il codice ASP e l’oggetto Requisition sono posizionati gli widget di Microsoft Business Desk, che vengono inviati al client come parte del codice HTML generato dal codice ASP. 

Strumenti di amministrazione 
 Commerce Server fornisce due strumenti di amministrazione:

· Commerce Server Manager

· Commerce Server Site Packager

Commerce Server Manager

Commerce Server 2000 utilizza uno snap-in MMC, denominato Commerce Server Manager, 
per l'esecuzione delle funzioni amministrative. Questo snap-in opera attraverso una serie di oggetti COM di amministrazione di Commerce Server connessi a un database SQL Server 
di amministrazione di Commerce Server. Commerce Server Manager consente di gestire:

· Applicazioni di commercio elettronico. 
· Risorse globali. 
· Risorse di sito. 
· Siti.

· Server Web. 
 Commerce Server Manager può essere integrato ed esteso tramite risorse di altri produttori.

Commerce Server Site Packager

Commerce Server Site Packager (Pup.exe) è un’utilità che consente di inserire o di estrarre da un pacchetto compresso le risorse di un sito Commerce Server. Nel pacchetto compresso sono contenuti dati di metabase, cartelle e file, configurazioni di risorse, schemi di database 
ed eventualmente anche un database di amministrazione di Commerce Server o di altro tipo. 

Site Packager è utilizzato per aggiungere siti di commercio elettronico alla gerarchia amministrativa di Commerce Server gestita tramite Commerce Server Manager. È sufficiente fare doppio clic su un pacchetto e accettare le impostazioni predefinite, perché Pup.exe aggiunga le risorse di un sito nel database di amministrazione centrale. L’opzione Custom di Site Packager consente invece di estrarre da un pacchetto compresso qualsiasi combinazione di risorse di sito, applicazioni o server Web. Site Packager fornisce un elevato grado di estendibilità che consente 
di inserire o estrarre automaticamente da un pacchetto compresso una vasta gamma di risorse fornite da altri produttori che supportano le interfacce Site Packager.

Pup.exe non contiene dati specifici per particolari risorse commerciali, in quanto queste definizioni sono contenute all’interno degli oggetti COM che rappresentano le singole risorse di sito. Ciò rappresenta un vantaggio in quanto Pup.exe può operare su qualsiasi set di risorse trovato 
nel database amministrativo, richiamando le interfacce IPUP negli oggetti COM corrispondenti.

Architettura di Site Packager 
Commerce Server include una dozzina di risorse commerciali, ciascuna delle quali include un corrispondente oggetto COM che implementa l’interfaccia IPUP. 

Utilizzando gli oggetti COM è possibile creare risorse commerciali in grado di supportare l’interfaccia IPUP che possono essere aggiunte a un database di amministrazione utilizzando 
gli oggetti COM di amministrazione inclusi in Commerce Server Software Development Kit (SDK). A questo punto Pup.exe potrà eseguire una chiamata nel nuovo oggetto IPUP e comprimere tali risorse in un pacchetto PUP. È prevista la disponibilità di pacchetti PUP 
con specifiche risorse per Commerce Server 2000 forniti da altri produttori. 

Site Packager opera in due modalità principali. Una riga di comando consente di eseguire Pup.exe tramite script, in modo da inserire ed estrarre i siti da un pacchetto compresso senza alcun intervento manuale, mentre un’interfaccia utente grafica offre funzionalità semplici e avanzate. La modalità secondaria Simple richiede da parte dell’utente un’immissione di dati minima e impone l’applicazione dei parametri predefiniti, mentre la modalità Advanced offre maggiore flessibilità ma richiede una maggiore conoscenza dell’architettura di Commerce Server.

Strumenti di sviluppo 
Soluzioni per i siti 
Commerce Server fornisce due tipi di soluzioni per i siti:

· Retail

· Supplier

Sito Business-to-Consumer 
Commerce Server include un sito Retail che consente agli sviluppatori di creare un vero e proprio negozio al dettaglio, comodo e funzionale come il “negozio all’angolo”, ma che in più offre tutte 
le funzioni più innovative ed avanzate che caratterizzano gli Web store più popolari e le applicazioni personalizzate create per il commercio elettronico. Il sito Retail semplifica il lavoro richiesto per passare dalla piattaforma a un negozio online e non intende rispondere in modo schematico alle svariate esigenze che caratterizzano il variegato e multiforme settore della vendita al dettaglio, ma è stato sviluppato per offrire a ciascuna azienda la massima libertà di aggiungere elementi diversi per differenziare il proprio sito o i propri prodotti da quelli della concorrenza.

Per questa ragione il sito Retail di Commerce Server è una soluzione flessibile e personalizzabile, che offre massima libertà ai responsabili del sito di espandere o modificare le funzionalità esistenti, aggiungere nuove caratteristiche ed estendere le applicazioni per  migliorare la competitività 
del sito.

Il sito Retail rende più semplice:

· Creare una struttura di applicazioni efficiente e di semplice utilizzo per la vendita al dettaglio su Internet.

· Implementare nuove funzionalità in base alle richieste del mercato, in modo da fornire soluzioni adeguate alle problematiche reali di marketing e di vendita al dettaglio.

· Sfruttare flessibilità e potenza dei componenti della piattaforma sottostante.

· Consentire ai provider di servizi di distribuire rapidamente applicazioni al dettaglio predisposte per settori particolari.

· Consentire agli sviluppatori di software di espandere le funzionalità del sito al fine di creare plug-in e componenti aggiuntivi verticali e/o altamente personalizzabili.

Sito Business-to-Business 
Il sito Supplier di Commerce Server è una soluzione avanzata che consente di creare rapidamente un sito potente, flessibile e personalizzabile, in grado di soddisfare al meglio le esigenze 
delle aziende che svolgono la propria attività nei confronti di partner e altre organizzazioni.

Il sito Supplier rende più semplice:

· Gestire gli utenti, facilitandone aggiunta, attivazione o disattivazione.

· Modificare i dati sui profili, quali le informazioni relative a spedizioni, approvazione di ordini e fatturazione.

· Gestire cataloghi, inclusa l’associazione di account e prezzi specifici per i vari clienti. 

· Gestire lo stato degli ordini, inclusi dati sugli ordini, ordini modello e ordini globali.

· Gestire dati aziendali, inclusi codici di misurazione, di spedizione e di pagamento.

Prestazioni migliorate 

Commerce Server presenta numerosi miglioramenti relativi a prestazioni, capacità e scalabilità. 

· Le prestazioni si riferiscono alla velocità di un server o di un’applicazione.

· La capacità si riferisce al numero totale di utenti attivi su uno specifico servizio in un determinato istante.

· La scalabilità si riferisce alla possibilità di aumentare la capacità del sito aggiungendo 
ulteriori risorse. 

Prestazioni più elevate 
Uno degli obiettivi principali dello sviluppo di Commerce Server 2000 è stato il miglioramento delle prestazioni. A tale scopo, Microsoft ha sviluppato uno speciale metodo di accesso 
alle proprietà nei dizionari, ora utilizzato come ricerche con chiave hash. Come osservato 
in precedenza, Expression Evaluator è in grado di svolgere rapidamente ricerche di proprietà, quali contesti di pagine, utilizzando un oggetto contenuto a elevate prestazioni con metodi di accesso avanzati. Questo controller della cache carica l’oggetto contenuto che viene utilizzato da tutti 
i componenti per modificare il punteggio o il contenuto ed eseguire altre operazioni.

Questo oggetto contenuto con prestazioni elevate è un controller configurabile che memorizza nella cache tutto il contenuto che rientra nell’ambito dell’applicazione, finché non viene eseguito un aggiornamento. Il controller della cache consente di impostare intervalli di aggiornamento che vanno da 60 secondi a un giorno.

Come visto in precedenza, Commerce Server consente anche un targeting veloce, con un tempo 
di valutazione delle espressioni di 0,1 millisecondi, il che significa che vengono completate e restituite 100 richieste di contenuto per utente al secondo.

Il tempo di risposta di autenticazione a seguito dell’inserimento del nome utente e della password è inferiore a 3 secondi, il tempo di risposta per l’accesso a pagine personalizzate arriva al massimo 
a 3 secondi per la visualizzazione della pagina e a 7 secondi per il completamento del rendering.

Capacità accresciuta 
Gli obiettivi di prestazioni di Commerce Server includono la possibilità di gestire fino a 10 milioni di utenti registrati o un milione di utenti protetti e autenticati, con la possibilità di accedere contemporaneamente all’uno percento di essi. È inoltre possibile utilizzare Microsoft® Active Directory™ con gruppi composti da un massimo di 5.000 utenti.

Migliore scalabilità 
Commerce Server offre anche miglioramenti in termini di scalabilità, alcuni dei quali intrinseci della piattaforma host Windows 2000 Server, la quale consente di scalare un singolo host Commerce Server semplicemente aggiungendo processori e memoria. Il bilanciamento del carico tra più server consente un’ulteriore miglioramento delle prestazioni.

Direct Mailer

Il precedente servizio Direct Mailer gestiva fino a circa 500.000 utenti. Lo sviluppo del nuovo Direct Mailer è stato guidato dall’esigenza di migliorare le prestazioni, includendo la possibilità 
di sostituire il mailer corrente utilizzato da Microsoft.com, che elabora al giorno 8 milioni 
di messaggi di posta elettronica non personalizzati, della dimensione media di 5 KB. L’accresciuta capacità del nuovo servizio Direct Mailer consente di supportare anche i siti più esigenti.

Data Warehouse 
Durante il ciclo di vita di Commerce Server, il Web crescerà in maniera esponenziale, pertanto un altro requisito vitale di Data Warehouse è costituito dalla scalabilità e dalle prestazioni necessarie per gestire siti Web di grandi dimensioni, in grado di supportare decine o centinaia di gigabyte 
di log al giorno, sempre con prestazioni eccellenti.

Riepilogo

Il commercio elettronico è divenuto un elemento talmente essenziale dell’attività aziendale, che 
per restare competitive sempre più aziende devono assolutamente disporre di una valida presenza online tramite cui consentire ai propri clienti di acquistare beni e servizi in Internet. A tale scopo, Commerce Server 2000 e Windows 2000 forniscono la piattaforma ideale per la creazione e 
la gestione di siti per il commercio elettronico globali, scalabili e sicuri.

Commerce Server rappresenta un significativo passo avanti rispetto al suo predecessore, Site Server 3.0 Commerce Edition (SSCE), in quanto sviluppa e migliora le tecnologie già presenti 
in SSCE, introducendo funzionalità e tecnologie completamente nuove volte a offrire una soluzione per il commercio elettronico ancora più potente e flessibile.

L’architettura di Commerce Server è costituita da una serie di oggetti logici e servizi predefiniti 
per la rappresentazione delle entità di e-business esistenti, che facilitano e accelerano la progettazione dei siti. Sviluppatori e responsabili di siti possono sfruttare numerose nuove funzionalità, che includono: 

· Microsoft Business Desk.

· Targeting del contenuto.

· Data warehousing e analisi.

· Commerce Server Manager.

· Tecnologia avanzata di pipeline delle transazioni.

· Soluzioni per i siti.

L’amministrazione è resa ancora più semplice grazie al livello applicativo Microsoft Business Desk, che ospita moduli che consentono di gestire tutti gli aspetti di un sito. È inoltre fornito un livello di protezione basato su ruoli, oltre a funzioni per le operazioni di gestione di targeting 
degli utenti, cataloghi, campagne promozionali e pubblicitarie e così via.

Per facilitare la creazione di siti globali, efficienti e sicuri, Commerce Server include una serie 
di soluzioni per i siti, pensate per gli scenari di distribuzione più comuni, tra cui vendita 
al dettaglio, vendita all’ingrosso e relazioni con altri fornitori e partner commerciali. 

Commerce Server 2000 è una soluzione estremamente affidabile, scalabile e sicura che sfrutta tutti i vantaggi della piattaforma Windows 2000. È perfettamente integrata con le tecnologie dei servizi Internet di IIS e con le potenti funzionalità di query di SQL Server 7.0. Tutto ciò rende Commerce Server 2000 e Windows 2000 la piattaforma ideale per la creazione e la gestione di soluzioni per il commercio elettronico.

Ulteriori informazioni

Per informazioni aggiornate su Windows 2000, visitare il sito Web di Microsoft all’indirizzo http://www.microsoft.com/italy e il forum dedicato a Windows NT Server in Microsoft Network (GO WORD: MSNTS).
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